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Avviso importante Lettere al giornale 

Per abbonarsi al giornale 
Le Sezioni che intendono avvalersi delle speciali 
condizioni di a b b o n a m e n t o  collettivo spiegato nella 
circolare n °  2 1 / 7 9  e pubblicata su L o  Scarpone n °  
2 0 / 7 9  dovranno  limitarsi a segnalare con lettera alla 
sede di  via Ugo Foscolo,  3 - 20121 Milano,  la loro 
adesione specif icando la combinazione prescelta. 
N o n  dovranno inviare alcun elenco  degli aventi 
dir i t to al giornale perchè tali elenchi s a ranno  desunti  
diret tamente dal  cent ro  meccanografico.  
I S o c i  C . A . I .  c h e  i n t e n d o n o  r i n n o v a r e  
l ' abbonamen to  a t i tolo personale d o v r a n n o  versare 
l ' impor to  di L .  5.500 a l l 'a t to  del r innovo della q u o t a  
sociale presso la propr ia  sede di appar tenenza che 
provvederà alia registrazione in codice sulla sesta 
colonna  dei modul i ,  (vedi anche  circolare n"  2 6 / 7 9  
tesseramento 1980) 
Ricordiamo che  ques t ' anno  è stata istituita u n a  
t a r i f f a  di  abbonamen to  speciale per giovani e per  
tutti  i rifugi del C . A . l .  stabilita in L. 3.300 sempre  
pagabili presso le sezioni di appar tenenza.  
Solo gli abbonati non soci C . A . I .  dovranno  ancora  
usare  il C . C . P .  n °  15200207 intestato a Club  Alp ino  
Ital iano specificando la causale del versamento «per  
abbonamen to  al quindicinale L o  Scarpone».  
La  q u o t a  per i n o n  soci è di  L .  10.000 
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Copia;  a i  soc i  L. 350, a l  non  s o c i  L. 550, 
Abbonament i :  ai s o c i  L. 5,500, a i  soc i  giovani L. 3,300. a l  non 
soc i  L, 10.000 - supp lemento  per spediz ione in abbonamento  
posta le a l l 'estero L. 2,500. 
Cambi  d' indir izzo: L, 500 Abbonament i  e cambi  indir izzo soc i  
esc lus ivamente t i am i te  le sezioni d i  appartenenza. 
C.C.P. 16200207 • Sped. abb. post .  • Gr, 2/70 . 
Esce i l i "  e i l  t e  d i  ogn i  mese. 
Scr i t t i ,  fo tograf ie  non  s i  rest i tu iscono anche se non  
pubbl icat i .  

La tua pubblicità SU 
L O / C À f t M M K  
NOTIZIARIO DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
un preciso punto di riferimento 

«Capanna speleologica 
A .  Lusa - E, Lanzoni» 
In relazione alla lettera da ta ta  6 / 6 / 7 9  del P r o f .  Sai-
bene,  pubbl icata  sullo Scarpone n .  18 e sulla R . M .  
n .  9 e 10, inviata a d  En t i  e persone interessate, m a  
non  al C o m i t a t o  di Coord inamento  delle Sezioni 
Tosco-Emiliane del C . A . l .  mi covre l 'obbl igo,  quale  
Presidente del de t to  Comi ta to ,  di alcune precisazio­
ni. 
1 concetti espressi da l  P r o f .  Saibene circa la prote­
zione della na tu ra  alpina e circa la necessità di valo­
rizzare le Commissioni del C . A . l .  all '  u o p o  istituite, 
ci t rovano  pienamente consenzienti, senza alcuna ri-
•serva. , 
È tuttavia necessario chiarire che nessuna incoerenza 
p u ò  essere at t r ibui ta  al  Convegno Tosco-Emil iano 
che avrebbe modi f ica to  u n a  sua pr ima decisione del 
4 / 2 / 7 9  di immediata  rimozione della «Capanna  Spe­
leologica A .  Lusa - E .  Lanzoni» al M o n t e  Corchia  
(Alpi Apuane) ,  con la  successiva deliberazione del 
1 / 4 / 7 9  di prorogare  al  3 0 / 9 / 8 0  la r imozione della 
C a p a n n a .  
Le decisioni in parola  s o n o  state prese d a  d u e  organi 
diversi: il Comi ta to  che, a no rma  del l 'ar t .  6 del rego­
lamento  rat if icato dal Consiglio Centrale  del C . A . l .  
nella r iunione del 7 / 5 / 7 8 ,  è l ' o rgano  esecutivo del 
convegno,  si espresse a Bologna il 4 / 2 / 7 9  per l ' im­
media ta  rimozione; il Convegno investito della que­
stione dalle sezioni di  Faenza ed Imola  (alla cui ini­
ziativa si deve l 'edificazione della capanna)  ritenne, 
nell'esercizio dei poteri conferitegli dal l ' a r t .  5 del re­
golamento,  di  concedere la proroga ,  vo t ando  ed  ap­
p rovando  con 15 voti favorevoli e 4 astenuti ,  il se­
guente ordine del giorno:  «L'Assemblea delle Sezio­
ni Tosco-Emiliane del C . A . l .  riunita a Ferrara  il 
1 / 4 / 7 9 ,  a f f e r m a  l 'assoluta  eccezionalità del rinvio, 
oggi deliberato,  al settembre 1980 della eliminazione 
della C a p a n n a  Speleologica posta nei pressi della 
Buca del Cacciatore al  Mon te  Corchia dalla sezioni 
di Faenza ed Imola.  
R ia f fe rma  l 'obbligatorietà assoluta della preventiva 
sottoposizione alle commissioni regionali per la dife­
sa della na tura  alpina dei piani per la edificazione di 
qualsiasi m a n u f a t t o  in montagna .  Respinge le dimis­
sioni presentate dalla Commissione Regionale T o ­
scana per la difesa della Natura  Alpina».  
Tale  decisione f u  ispirata solo d a  ragioni di  oppor tu­
nità e n o n  smentisce la totale adesione delle sezioni 
Tosco-Emiliane ai principi ed agli impegni espre.ssi 
nel Convegno interregionale di Campocecina ed agli 
intendimenti che la Commissione Centrale  per  la 
protezione della Na tu ra  Alpina h a  sempre propu­
gna to  e difesi, c o m e  del resto h a  sempre f a t t o  la 
Commissione Regionale Toscana,  le cui dimi.ssioni 
h a n n o  suscitato p r o f o n d o  rammarico  nel Comi ta to .  

Avv.  Fernando Giannini 
(Presidente del Comitato di Coordinamento 

delle sezioni Tosco-Emiliane) 

Premio Itas 1980 
di letteratura di montagna 
9® edizione 
Regolamento 
1) Nel l ' ambi to  delle manifetazioni del 28° Filmfesti-
val Internazionale della Montagna  e dell 'Esplorazio­
ne «Cit tà  di Tren to» ,  l ' i t a s  - Istituto Trent ino-Alto  
Adige per A.ssicurazioni di Tren to  indice u n  premio  
di L .  2.000.000 (due milioni) oltre a d  u n  t ro feo ,  per  
un 'ope ra  di letteratura di mon tagna ,  edita in Italia 
nel per iodo dal  1° gennaio 1977 al 31 dicembre 1979, 
che rientri nella tematica seguente: 
Minerali, fossili, flora e fauna delle zone di monta­
gna - ivi compresi  itinerari naturalistici o libri d idat ­
tici, per  creare nei giovani la conoscenza e l ' amore  
alla na tu ra  alpina.  
2) La  partecipazione è aper ta  a tutti  gli scrittori i ta­
liani e stranieri,  esclusi i Membri  della Giuria;  per gli 
Autor i  stranieri,  i volumi devono essere tradott i  in 
lingua en t ro  i termini precisati a l l ' a r t ,  l .  
3) Le  opere  po t r anno  essere presentate sia da l l 'Auto­
re che dal l 'Edi tore ,  m a  il premio denaro  verrà at tr i­
bui to  esclusivamente a l l 'Autore  ed il t r o f eo  al l 'Edi­
tore  del l 'opera premiata.  
Il premio p u ò  essere assegnato anche ad  u n a  selezio­
ne di libri sul l 'argomento previsto dal  tema,  presen­
ta to  da  un  unico Editore;  in tal caso il premio in de­
n a r o  sarà suddiviso f r a  i vari Autor i  a cura  del l 'Edi­
tore.  
4) L e  opere  po t r anno  pervenire alla Direzione del 
Filmfestival  Internazionale della M o n t a g n a  e 
dell 'Esplorazione «Cit tà  di Tren to»  (Via Verdi n .  30 
- 38100 Tren to  - tel. 986.120), in sei copie, a mezzo 
pacco postale raccomandato ,  en t ro  il 29 febbra io  
1980, con l ' indicazione degli indirizzi sia degli Au to ­
ri che delle Case  Editrici. 
Non sa ranno  in nessun caso restituite. 
5) Le opere ,  regolarmente presentate en t ro  la d a t a  
sopra  indicata e in tema,  verranno classificate d a  
un 'appos i ta  Giuria nominata  dal Filmfestival Inter­
nazionale della Montagna  e della Esplorazione «Cit­
tà di Tren to» .  
6) E n t r o  il g iorno 15 aprile 1980, sarà da ta  comuni­
cazione pubblica del vincitore ed il premio unico ed 
indivisibile verrà consegnato a Trento ,  in apposi ta  
cerimonia nel l 'ambito del 28° Filmfestival Interna­
zionale della Montagna  e dell 'Esplorazione «Ci t tà  di  
Tren to»  (27 aprile - 3 maggio 1980). 
7) L e  decisioni della Giuria sono  insindacabili. 
8) 11 libro premiato  dovrà fregiarsi di u n a  fascetta 
con la seguente iscrizione: 
Premio Itas 1980 - di letteratura di montagna 
In accordo con l ' I tas,  po t rà  essere predisposta u n a  
cartolina nel l ibro, che riporti le opere premiate nelle 
varie edizioni. 
9) L a  partecipazione al concorso presuppone l 'accet­
tazione incondizionata di tut te  le clausole del presen­
te  b a n d o  e non  implica la corresponsione di  nessuna 
tassa di let tura.  Per ogni interpretazione del presente 
«Regolamento» le decisioni saranno prese dalla Di­
rezione del Filmfestival e,  per la par te  di sua compe­
tenza,  dalla Giuria .  

Ing, Roberto Palm 
Wìa \/Ìpr» Q 
tel. (Oli)'596042 • 502271 
1012B Torino 

Collana Guida dei Monti d'Italia 
C'urline a colori ,  folografie  in bianco e nero spesso con i tracciati dcRli itinerari, schizzi 
e disegni. Copert ina in eiegante tela grezza-v Pagine a centinaial Oltre alle descrizioni e 
caratteristiche tecniche delle ascensioni, queste guide contengono f r a  l 'a l t ro u n a  par ie  
turistica, costituita dagli accessi ai r ifugi e alte traversate effettuabil i  dal  r ifugi stessi, 
li volume uscito nell'estate 1979 è A L P I  A P U A N E  (di E .  Montagna ,  A .  Nerll, A .  
Sabbadinit 452 pagine, 6 cart ine,  51 fotograf ie ,  92 disegni) e cosi» ai soci solo 11.000 
lire. 
Quant i  alpinisti conoscono le Alpi Apuane? Quant i  s anno  che  su quei monti  si possono 
effet tuare  belle arrampicate^su roccia calcarea? E che è bello frequentarle  anche fuor i  
stagione? 

Altri volumi pubblicati di recente sono :  

P I C C O L E  DOLOMITI  e M O N T E  P A S l ì B I O  di  G .  Pieropan,  464 pagine, L .  10.000. 

P R E S A N E L L A  di  l>. Ongar i ,  324 pagine, L .  6.500. 

D O L O M I T I  D I  BRENTA,  di  G .  Buscaini - E .  CastIgUoni, 510 pagine,  L .  6.500. 

MASINO-BREGAGLIA-DISGRAZIA,  voi. P ,  di A .  Bonacossa - G .  Rossi, 400 
pagine, L .  7.6t)0. 

MA.SINO-BREGAGUA-DISGRAZIA,  voi. 1 " ,  di A .  Banacossa - G .  Rossi, 408 
pagine, !. .  6,500. 

A L P I  G I U L I E ,  di  G .  Buscaini, 488 pagine, L .  7.SOO. 
• volumi li potete acquistare presso la vostra Seiione del C . A . l .  



Val di Genova 
La Sezione Trentino Alto Adige del W . W . F . ,  la Se­
zione operaia delia S.A.T.  e l 'Associazione degli al­
bergatori dì Pinzolo hanno costituito un comitato 
per l 'allestimento di una mostra nazionale dedicata 
alla Val di Genova, d a  realizzarsi per la primavera 
dell 'anno 1980. 
La mostra avrà carattere storico-informativo e foto­
grafico. Gli organizzatori si propongono in primo 
luogo di fare  conoscere una  delle più belle ed interes­
santi valli dell 'arco alpino, che riassume=in sè  i carat­
teri delle Alpi orientali ed occidentali, con particola­
rità uniciie di ambiente, f lora e fauna.  
La mostra vuole off r i re  u n  contributo all 'opera di 
difesa del patrimonio naturale, sottolineare l ' impor­
tanza della natura intatta per la via del l 'uomo, pro­
muovere u n a  valida politica ambientale e turistica, 
rivendicare la necessità di conservare intat to u n o  dei 
grandi monumenti  naturali del nostro paese. 
La mostra,  della quale è già stato predisposto un pri­
mo abbozzo,  si articolerà nei seguenti capitoli: 
1° Definizione geografica; riferimenti territoriali, 
cartografie, documenti, ecc. 
2° Definizione storica: colonizzazione, esplorazione 
alpinistica, la caccia, la prima guerra mondiale, 
l 'opera di salvaguardia ecc. 
3° Definizione ambientale: geologia, le acque ed i 
ghiacciai, la fauna  maggiore, la fauna minore, il bo­
sco e la flora ecc. 
4° L ' u o m o  e le sue manifestazioni: strade, sentieri, 
percorsi, architettura tipica, cultura, interventi, il 
parco naturale. 
Dell'allestimento è incaricato l 'arch.  Fulvio Nardelli 
di Trento.  
Il Comitato  organizzatore h a  fissato il proprio reca­
pito presso la sede della SOSAT, via Malpaga,  17, 
Trento.  
All'iniziativa hanno finora aderito l'Associazione 
per il W . W . F .  e la Commissione Centrale per la Na­
tura del C . A . L  . 
L'inaugurazione della Mostra è prevista a Trento in 
coincidenza con il Festival cinematografico della 
montagna e dell'esplorazione; nell'estate seguente la 
manifestazione verrà portata a Pinzolo. 
A cura dell'Associazione italiana per il W.W.F .  la 
mostra verrà successivamente aperta a Roma,  Mila­
n o  e in altre città. 

Premio per un gesto di 
bontà in montagna 
Il Comitato che cura la Fondazione Marco Crippa 
«per un gesto di bontà  in montagna» h a  deliberato 
di assegnare quest 'anno il premio a Don Agostino 
Butturini, vice-rettore del Collegio A .  Volta della 
città di Lecco. 
Ecco la motivazione; Sacerdote appassionato di 
montagna,  alla quale si è avvicinato f in  d a  ragazzo 
con intenti di alto alpinismo, non appena giunto a 
Lecco in qualità di insegnante e dirigente del Colle­
gio A .  Volta intuiva che avrebbe potuto  fare della 
sua passione alpinistica un mezzo di bene per i ra­
gazzi e per i giovani. Per questo moltiplica il suo 
tempo e le sue possibilità per raggiungere questo 
obiettivo, con sacrifici che noi possiamo soltanto in­
tuire. In cambio il gruppo di giovani che intorno a 
lui si f a  sempre più grande testimonia la validità del­
la sua iniziativa e della sua dedizione. 
Con  questa premiazione il Comitato conclude il suo 
mandato,  a coronamento anche dell'iniziativa che 
ha visto da  poche settimane la sua conclusione, con 
la realizzazione del bivacco Marco Crippa sul ghiac­
ciaio del Broullard, al Pie Eccles, nel versante Sud 
del Monte  Bianco, 
Ricordiamo che nel corso di 4 anni di attività, il Co­
mitato h a  premiato: 
anno 1976 - Geom. Piera Corti ,  comasca, per la sua 
gratuita dedizione alle popolazioni montanare terre­
motate del Friuli 
anno  1977 - Gruppo Scout di Bergamo, per la gene­
rosa opera di soccorso a d  un infortunato al Parco 
Nazionale del Gran Paradiso 
anno  1978 - Ezio Frignani, di Vestone in provincia di 
Brescia, per la sua iniziativa di portare in montagna 
handicappati altrimenti impossibilitati. 

Trofeo «Grignetta d'oro» 
Istituito e organizzato dal C.A. i .  Lecco 
Decima edizione 
Art .  1 - Il T ro feo  è istituito allo scopo di incrementa­
re la passione per l 'alpinismo tra i giovani della re­
gione lombarda e per premiare chi si è distinto per 
volontà e capacità. 
Art .  2 - Possono partecipare i giovani che alla pre­
sentazione della relazione sull'attività svolta non ab­
biano superato i 24 anni di età e che siano regolar­
mente tesserat»C.A.l. 
Art .  3 - L'assegnazione del Trofeo  viene effet tuata 
tramite valutazione delle salite compiute dall ' I  no­
vembre al 31 ottobre dell 'anno successivo. 
Ar t .  4 - Ogni candidato dovrà presentarei entro  il 31 
dicembre, al Consiglio Direttivo del C .A .L  Lecco, 
relazione della sua attività, controfirmata dal Presi­
dente della Sezione o Sottesezione di appartenenza. 
La relazione dovrà essere adeguatamente dettaglia­
ta,  in modo  che possa emergere il valore reale 
dell'alpinista, compilando gli appositi stampati  di­
stribuiti dal C .A .L  Lecco 
Art .  5 - Il Consiglio Direttivo del C .A.L  Lecco sele­
zionerà le relazioni ricevute, attribuendo ad ognuna 
un punteggio: in base a questo punteggio saranno 
scelti i 50 bandidati sui quali dovrà pronunciarsi per 
l'assegnazione del Trofeo  e per la graduatoria l 'ap­
posita Commissione. 
Art .  6 - l.e relazioni dei 50 candidati prescelti dal 
Consiglio Direttivo del C .A.L  Lecco saranno giudi­
cate da  una speciale Commissione composta da  9 
persone, di cui 6 alpinisti di valore nazionale, 1 gior­
nalista d'alpinismo, 1 esponente del C .A .L  Lecco e 
I rappresentante di un  Ente locale. 
Art .  7 - Nella valutazione delle salite la Commissio­
ne giudicatrice terrà valide ai fini del punteggio un 
massimo di 5 ripetizione di vie effet tuate su palestre 
di allenamento, esempio: Resegone, Grigne, Cam-
pelli, Corni di Canzo, 
Ar t .  8 - Il giudizio della Commissione è d a  ritenersi 
insindacabile. Il suo esito sarà reso nolo tramite in­
formazione personale e attraverso la stampa, 
Ari.  9 - Olire al Trofeo ,  saranno assegnati premi di 
natura alpinistica ai migliori classificati: i premi sa­
ranno definiti di anno  in anno dal Consiglio Diretli-
vo del C .A .L  Lecco 
Art.  10 - All 'at to della presentazione della sua ai'.ivi-
tà,  ogni candidato dovrà versare l ' imporlo di L. 
3.000 quale contributo alle spese di organizzazione. 
Art.  1 1 - 1  vincitori di precedenti edizioni del «Gri-
gneifa d 'Oro»  non potranno partecipare. 
Informazioni e moduli presso tutte le Sezioni lom­
barde del C .A. I .  e presso il C.A.L Lecco, via Roma 
51 - lei. 0341/363588 (martedì e venerdì sera) 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Lecco 

Mostra grafica 
di Marilena Belloni 
Presso la sede CAI Milano, via S. Pellico 6 resta 
aperta per tul io il mese di dicembre la mostra di gra­
fica di Marilena Belloni. 
Sono esposti disegni a matita, a china, pastelli a d  
olio e, un  cospicuo numero d'incisioni eseguite negli 
ultimi tre anni, cioè d a  quando l'artista si è cimenta­
ta in questa affascinante tecnica. 
«La  ricerca sul mondo reale», dice Marilena, «è 
sempre rivolta agii aspetti più semplici, comuni,  che 
per molti sembrano non aver alcun significato», 
Nel laborioso procedere delle incisioni (punte sec­
che, acqueforti  ed acquetinte) l 'autrice cerca di tra­
smettere agli altri le sue emozioni provate di f ronte  
agli spettacoli della natura in particolar modo ri­
guardo ai vari aspetti del paesaggio lombardo,  che 
ella sente profondamente,  forse anche perchè luogo 
d'origine suo e della sua famiglia. 
Marilena infatti ,  nata a Milano dove attualmente la­
vora (è titolare della cattedra di modellato presso il 
Liceo Artistico II) ha compiuto gli studi artistici a 
Brera, specializzandosi in Scultura. Materia d a  lei 
prediletta è la terracotta, da cui ricava bassorilievi fi­
gurati oppure vasi in ceramica. 
II ritratto è il lavoro che più la soddisfa sia plastica­
mente che graficamente. Questa passione per la gra­
fica l 'ha portata negli ultimi anni ad una  più appro­
fondita conoscenza dell'incisione, di cui ha seguito 
corsi estivi a Venezia e ad Urbino. 
Una prova evidente sono questi paesaggi esposti a 
Milano, 

Buon Natale 
£1 presepi mouvibil 
Un feui de  carta bleu un p o '  sbiavidel 
con un paesagg de stile medio orient, 
e vari grup de palmi espost al vent, 
col d e l  in alt tut t rapuntà de steli. 
Un p o '  de  piuma e car ta  culurada 
per f a  muntagn cun vai e coulinet; 
sass bianc masnà de fin per f à  i stradett 
e carta pei tourent, quel 'argentada. 
Sura al tourent un punt fa  col legnam, 
giò in bass un laghetin cun '  na  quai  grota,  
e in quela pussé granda e menu rota 
han miss el .BAMBlNELL col P A '  e la M A M ,  
A prima vista nun se meuf nient. 
M a  tu t  d ' u n  bot el riva du fiulin 
che giran svelt i oecc, e col ditin 
comincian a creà un gran moviment. 
«Quest el f a '  I pan,  quest'alter la pulenta. 
«Guarda là in found:  moulita e ciabatin. 
«Quel '  là el gà un gerlo e quest el ga u n  cestin, 
«coi bèr la pasturela l 'è cuntenta. 
«Guarda su in alt,  che Tom là su la strada 
«la de passà de li sul puntisel; 
«in spala el gà  un baston col fagutel: 
«alura che l 'è giò che caminada. 
«Là in la spelonca du con el lumin, 
«e quest el porta i pom con la carèta; 
«visin al foec se scalda una  dunèta 
«intani ch'el suga i pan del so  fiulin. 
«La pecura sui spai e u n  can de drée, 
«traversa i prà un'al ter  pasturel. 
«Guarda quel'là ch'el  tira l'asinel 
«ch'el fa  i caprizi e ch'el ghe punta i pée. 
«Farée e maniscalc con i martei, 
«un segiunat e quel che spaca i legn; 
« col calderon ghè quel con i castegn, 
« e vun ch'el dorma  con i tri camei. 
« E  in de la grota ecco l 'avveniment: 
«el BAMBINELL in brasc e la MADGNA,  
« cun SAN GIUSEPP ,  e foera du che sona 
«cun i pastur che guarden tutt content». 
Adess i fieu van via. M a  ul quadret 
conserva el moviment che gh 'an  d à  lour 
con el ditin, col coeur e col calour 
d ' u n a  semplicità de tut rispet. 
Guardando i siatuin se ved la geni 
de tanta fed e BONA VOLONTÀ' .  
Chi nò  lavoura e non se dà  de fà ,  
in sto presepi chi figura assent. 
Ghe  voeur no i cerveluni, i cumplicà, 
chi rend dificil tut con un gust mat .  
A voi basta un  nient per n o  cumbat,  
per fà la PAS con BONA VOLONTÀ' .  
In mez a sto progress pien de magagn, 
se salva a m o '  un quaicoss de roba bela: 
r è  n o  un granché, ma a volt peudum vedela 
nei paese! nascosi in di muntagn. 
Là se saluda e se sourid a mo '  
con un bel piai de  cera genuina. 
S e  dis grazi al SIGNUR sera e matina, 
nun s ' è  dispera e se bestema nò.  
El par un  mund senza nient de neuf,  
ma sè salvà un gran ben che l'è la PAS.  
Se dopra  e se lavura per vutas: 
el sembra «un bel presepi che se meuf».  

Gianni Motta 

Basta poco 
Ma quel poco deve essere dato con costanza e da tut­
ti. Mai come in questi momenti si sente U bisogno di 
«tanta fed e bona volontà» come dice la poesia del 
nostro socio. 
Con l'augurio che tutti possiamo trovare questa 
buona volontà ringrazio i lettori, i collaboratori, gli 
inserzionisti e tutti quelli che sostenendo il giornale 
sostengono le idee di pace e lavoro che il giornale 
vuole esprimere. ^ 
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IL MEGLIO PER LA M O N T A G N A  

IL MEGLIO PER LO SCI-ALPINISMO 

Ecco lo scarpone do sci-alpinismo brevettato, comodo, 
pratico sia per camminare e per sciare, studiato, pro­
vato e realizzato per il Vostro tempo libero ! 

Maggiori  dettagli nel nostro pieghevole che Vi invie-
remo a richiesta. 

/ 



Congresso INA - Trieste ottobre '79 
Intervento di Gianni Lenti 
Signori, amici, 
desiderio per prima cosa ringraziare il Vostro Presi­
dente e mio caro amico Franco Chierego e la Vostra 
Commissione per ii gentile e gradito invito e parteci­
pare a questa importante riunione. 
Mi è anche gradito portare a tutti Voi il cordiale sa­
lute delia Commissione che rappresento, olire natu­
ralmente al mio saluto personale. 
Pr ima di intrattenerVi brevemente sull 'argomento 
richiestomi, consentitemi di esprimere la più sincera 
soddisfazione per la fattiva collaborazione instaura­
t a  f r a  le nostre Commissioni. 
L'unificazione dei nostri libretti personali, quello 
dei diplomi per le nostre Scuole, quello dell 'album 
degli Istruttori Nazionali; gli sforzi insieme compiuti 
per i miglioramenti assicurativi, quelli per il ricono­
scimento giuridico dell'Istruttore Nazionale e infine 
quelli intesi ad  assicurare alle nostre rispettive Scuo­
le e corpi di Istruttori un ordinamento unico, chiaro 
e funzionale, possono sembrare ancora poca cosa 
ma  ritengo che sul piano concettuale, istituzionale, 
operativo e dell'immagine, essi rappresentino già u n  
grosso risultato e la premessa per poter puntare in­
sieme verso programmi che sempre meglio risponda­
no  alle esigenze dei nostri Soci, delle nostre Scuole e 
quindi valorizzino sempre di più l 'operato del 
C .A. I .  
i nostri rapporti con lo Stato, le Regioni e le Comu­
nità Montane 
Questo è l 'argomento che mi è stato chiesto di tratta­
re e cercherò di farlo nel modo più chiaro e sintetico 
possibile; Vi preciso comunque che sono a vostra di­
sposizione per ulteriori ed eventuali chiarimenti. 
Lo  sviluppo enorme della pratica dell'alpinismo e 
dello sci-alpinismo, ha  messo e mette a dura prova 
gli uomini e le istituzioni del C.A.I . ,  in particolare 
creando problemi di ordine finanziario non sempre 
superabili. 
Quando il numero degli allievi aumenta la Scuola o 
Corso che sia abbisogna di una maggiore quantità di 
materiale di gruppo e necessita di un maggiore nu­
mero di Istruttori; sommando le necessità periferi­
che delle Sezioni ci si accorge che i corsi Regionali e 
Nazionali, per creare nuovi istruttori, debbono esse­
re aumentati non solo in proporzione alla domanda 
ma.anche tenendo conto dell'inevitabile avvicenda­
mento 0 tournover come si dice oggi. 
Salvo rare eccezioni le Sezioni, i Corsi, le Scuole 
comprese quelle Centrali, le nostre rispettive Com­
missioni e la Sede Centrale stessa sono ricche solo di 
uomini, di buona volontà e di idee; i soldi sono po­
chini pochini. 
Il Club Alpino Italiano è però un ente di pubblica 
utilità e come tale alcune sue attività possono talvol­
ta godere di contributi resi disponibili da  opportune 
leggi. Sia chiaro quindi che non ci troviamo nella po­
sizione di chi chiede della carità, ma di chi esercita 
un diritto a favore del prossimo. 
Vediamo ora come, quando e da  chi è possibile tal­
volta ottenerequesti contributi. 
I Corsi e le Scuole Sezionali per l'attività da loro 
normalmente ed annualmente svolta a favore degli 
allievi e i Corsi regionali svolti per creare i nuovi 
Istruttori del C.A.I .  di alpinismo o di sci-alpinismo, 
rientrano nei disposti delle leggi regionali e possono 
ottenere dei contributi attraverso la Regione stessa, 
tramite l'assessorato della pubblica istruzione o più 
facilmente delle Comunità montane ove i corsi han­
n o  svolgimento. 
Partendo dal presupposto non sempre vero, che le 
leggi regionali siano ugualmente applicate e operanti 
su tutto il territorio italiano, è necessario per prima 
cosa farsi conoscere. 
Infatti, non dobbiamo farci delle illusioni, l'attività 
che svolge il C ìA.I .  nel suo insieme è conosciuta solo 
dagli addetti ai lavori; bisogna però anche riconosce­
re che la colpa di ciò è solo nostra. 
Gli amministratori e i politici hanno generalmente 
salvo eccezioni ben note, altre passioni, altre grane, 
tanto è vero che la prima volta che mi presentai in 
Regione Lombardia come rappresentante del 
C.A.I . ,  mi sentii dire molto onestamente che sareb­
be stato opportuno farmi precedere da  un «memo­
riale» per metterli in grado di conoscerci meglio. 
Mi sentii perduto per due motivi, primo perchè non 
avevo tempo di scrivere un memoriale, secondo per­
chè il mio interlocutore non lo avrebbe certamente 
letto. 

Di li a un  giorno mi sono ripresentato con una tavo­
la schematica e d o p o  pochissimi minuti l ' informa­
zione era realizzata con soddisfazione di entrambi. 
Fatta questa premessa e raccomandando vivamente 
l 'adozione di questa procedura o di una simile da 
parte di chi se ne  dovrà occupare preciso ancora 
quan to  segue: 
La persona o le persone che devono tenere i contatti 
con gli Assessori Regionali Sport ,  Turismo e Pubbli­
ca Istruzione debbono possibilmente farsi presentare 
o essere conosciuti dai loro interlocutori. 
Le domande scritte di contributi debbono essere cor­
redate dal programma e dal preventivo di spesa e do­
vranno essere presentate non meno di 6 / 8  mesi pri­
ma  altrimenti il contributo difficilmente p u ò  essere 
finanziato dall 'Ente, 
Infine dovrà essere sufficientemente enfatizzato 
l'obiettivo del Corso anzi, gli obiettivi, quali quello 
della valorizzazione turistica, quello dell'insegna­
mento (comprea l'ecologia) e delle prevenzione degli 
infortuni in montagna (questo ultimo in modo  parti­
colare). 
Non trascurate un'analogo contatto con identica 
procedura con le Aziende Autonome dì turismo e 
Soggiorno. 
A titolo informativo vi dirò invece che le attività a 
carattere Nazionale o Internazionale come ad esem­
pio i Corsi per Istruttori Nazionali o il Rally CAI-
CAF,  possono talvolta ottenere contributi dal Mini­
stero dello Sport-Turismo e Spettacolo e da quello 
della Pubblica Istruzione. 
La prassi è sempre identica a quella indicata prima: 
meglio se a sollecitare le richieste viene incaricato un 
membro della Commissione residente a Roma.  
A questo punto sono certo che sarete curiosi di sape­
re se siamo soddisfatti dei rapporti instaurati dal no­
stro settore con Regioni, Comunità e Ministeri. 
Con tutta sincerità debbo dirvi che i risultati sono 
talvolta molto diversi f ra  Regione e Regione e Co­
munità e Comunità,  ciò che però abbiamo ottenuto 
ci incoraggia a proseguire, a migliorare le nostre 
pubbliche relazioni a scegliere per questi compili gli 
uomini più adatti,  in fondo  desideriamo solo miglio­
rare delle istituzioni e favore di quanti desiderano 
conoscere ed amare la montagna. 
Vi ringrazio dell'attenzione e auguro a questo con­
gresso i migliori risultati. 

Gianni Lenti 
Presidente della Commissione Nazionale 

Scuole di Sci-Alpinismo 

l ì  riconoscimento giuridico 
degli istruttori nazionali di 
alpinismo 
Con la presentazione alla Camera dei Deputali, il 29 
giugno 1979, della proposta di Legge n .  33 denomi­
nata «Tutela del titolo di istruttore nazionale di alpi­
nismo, di sci alpinismo e di speleologia» ha assunto 
finalmente concretezza l'iniziativa avviala un anno 
fa  per ottenere il riconoscimento giuridico, vale a di­
re il riconoscimento ufficiale a tulli gli effetti di leg­
ge di fronte agli organismi delio-Stato, del nostro ti­
tolo e della nostra attività. 
11 traguardo è importante per noi, per il Club Alpino 
Italiano e, se mi è consentilo, per lo stesso ordina­
mento statale sia pure limitatamente al settore del 
turismo montano. 
Significa uscire da una dimensione privatistica e va­
lorizzare di fronte agli organi dello Stato e all'opi­
nione pubblica un patrimonio di esperienze, di lavo­
ro, di sacrifici che hanno contribuito da decenni a 
diffondere a lutti i livelli, nonostante i pochi mezzi 
disponibili, una vera e propria educazione alpinisti­
ca. 
Al di là degli aspetti tecnici, la vera opera degli 
istruttori e delle Scuole è quella di educazione alla 
montagna nel senso più ampio e completo del termi­
ne, rivolta alla tutela del territorio, alle modalità del­
la frequentazione, alla conoscenza di tutti gli aspetti 
dell'ambiente, alla prevenzione degli infortuni alpi­
nistici che, come è noto, colpiscono nella stragrande 
maggioranza, coloro che non hanno una adeguata 
preparazione. 

Questo tipo di attività svolta attraverso le Scuole 
operanti in tutta Italia ha  una rilevante dimensione 
sociale e si inserisce in modo  determinante nell'azio­
ne che lo Stato conduce per educare i cittadini alla 
conoscenza e al rispetto del territorio montano del 
nostro Paese. 
Questi sono gli elementi di indubbio interesse pub­
blico che sostengono validamente la richiesta di otte­
nere il riconoscimento formale della nostra opera da  
parte dello Stato. 
Questa richiesta poteva anche essere avanzata sepa­
ratamente nell 'ambito delle varie regioni m a  avrem­
m o  corso il grave pericolo di vedere il nostro proble­
ma af f ronta to  e risolto con criteri diversi e quindi di 
ritrovarci con una disparità di trattamento cosi come 
si sta verificando per i maestri dì sci. 
Per questa ragione la proposta di legge è stata pre­
sentata in sede nazionale, per poter contare indipen­
dentemente dai decentramenti regionali che avessero 
a verificarsi in futuro,  su una regolamentazione di 
base omogenea e unitaria. 
Il testo della legge, pubblicato su Lo Scarpone n .  
20/79, è composto di soli quat tro articoli. 
La regolamentazione dettagliata della nostra attività 
e di quella delle Scuole è demandata alle strutture e 
ai Regolamenti che già esistono. Di qui, l'essenziali­
tà schematica delle legge base. 
Semmai, spetterà a noi e agli organismi che ci rap­
presentano rivedere strutture e Regolamenti per ade­
guarli alle nuove prospettive di lavoro. 
Quali le conseguenze dell'ottenimento di questo ri­
conoscimento giuridico? 
Innanzitutto il riconoscimento della competenza 
esclusiva del Club Alpino Italiano nella nomina de­
gli Istruttori di alpinismo e nella istituzione delle 
scuole con la conseguente salvaguardia di tutta 
l 'opera svolta f ino ad  oggi. Poi ,  tutta una serie di ul­
teriori effetti  positivi che si riassumono principal­
mente nella consapevolezza di una tutela ufficiale ed 
effettiva della nostra opera nell 'ambito dell'ordina­
mento statale. 
Sotto altro profilo, non certo secondario, questa tu­
tela potrà tradursi in un concreto sostegno materiale 
per potenziare e rendere più efficienti le nostre strut­
ture. 
Il raggiungimento di questo traguardo non compor­
terà ovviamente alcun mutamento delle nostre col­
laudate strutture tecniche ma può  essere una occa­
sione da non perdere per rivedere a fondo le nostre 
strutture organizzative. L'attenzione posta f ino ad 
oggi airaggiornamenlo delle tecniche alpinistiche va 
estesa al nostro modo  di operare, ai problemi orga­
nizzativi delle Scuole e dei corsi, ai sistemi e ai pro­
grammi didattici. In un'epoca in cui tutto si evolve 
rapidamente trasformando costumi ed esigenze di 
vita dobbiamo essere attenti ai mutamenti che av­
vengono intorno a noi per non corerre il rischio di 
sprecare la nostra fatica e rendere poco incisiva la 
nostra opera. 
Mi limito ad alcune indicazioni auspicando un ben 
maggiore contributo da  parte di altri Colleghi e in 
particolare dei più giovani. 
I programmi e i sistemi didattici vanno rivisti, arric­
chiti e vivificati di f ronte  alle esigenze degli allievi di 
oggi. H o  la .sensazione che i nostri allievi richiedano 
di più sul piano umano e culturale che su quello tec­
nico. E in fondo il nostro compito più importante è 
quello di dare una educazione alpinistica che è fatta 
di tecnica ma anche di contenuti umani, di motiva­
zioni, di valori spirituali e sociali. In questo senso è 
più ricca una giornata vissuta in montagna anche di 
limitato livello tecnico che tre giorni di esercitazioni 
in palestra. 
l o  credo che valga la pena di sperimentare nei nostri 
corsi dei nuovi sistemi didattici limitando le nostre 
ambizioni tecniche e considerando di più le esigenze 
più sentile dei nostri allievi. 
Analoghe considerazioni si possono fare per le lezio­
ni teoriche che devono uscire dagli aridi schemi di 
routine e arricchirsi di dialogo e di applicazioni pra­
tiche. 
Infine, se desideriamo una maggiore considerazione 
del nostro ruolo e della nostra attività dobbiamo 
uscire dalla ristretta dimensione di Club in cui ci sia­
mo  relegati e offr i re  all'esterno avvalendoci di tutti 
gli strumenti informativi di cui oggi disponiamo, 
una immagine efficace della nostra opera. 
In sostanza, la maggiore valorizzazione che ci può 
derivare dai riconoscimento ufficiale delle pubbliche 
istituzioni deve essere accompagnato dalle nostre ca­
pacità di evolverci e di saper vivere il nostro tempo. 

I.N. Giancarlo Del Zoll 



La via dei laghetti alpini valsesiani 

Chi vorrà seguirci negli itinerari che presentiamo in 
questo periodo, scoprirà di non aver camminato In­
vano. 
Siamo nuovamente a Rassa dove la scorsa volta sia­
m o  ritornati dopo  una escursione di a l to  interesse. 
N o n  riesco a trattanermi d a  qualche osservazione. 
Le valli di Rassa, la Sorba e la Gronda,  non sono 
percorse dai Valsesiani nella misura che meritereb­
bero sia per le molteplici possibilità che o f f r o n o  di 
raggiungere mete ragguardevoli, sia per il carattere 
tipicamente alpestre e selvaggio dei loro monti .  Luo­
ghi come gli alpi Sorbella, Prato ,  Cerone, Orpiano e 
Cossarello, o vette come il Morticci, il Cossarelio, ed 
il Ventolaro, sono già riferimenti sufficienti per 
escursioni di pieno successo. Chiudiamo la nostra 
parentesi e valichiamo il bel ponte antico in capo ai 
paese, che si porta sulla destra della Gronda .  
La mulattiera, una delle più belle della Valsesia, sale 
dolcemente per breve t rat to finché, riportatasi sulla 
sinistra del torrente col ponte di Pian Mulino, proce­
derà f ino alla frazione La Piana (m 1193) senza ri­
chiederci eccessiva fatica. Non chiudiamo tuttavia 
gli occhi di fronte alla due prime frazioni di O r o  e 
Ortigoso: la loro posizione è cosi ridente, e le loro 
case cosi ricche di motivi architettonici spontanei, 
che ci duole saperle abitate da due sole persone, una 
per frazione. A La Piana ,  una frazione cui tendiamo 
per iniziare la nostra vera marcia, posta su un ripia­
no che gode il sole in abbondanza (gli abitanti del 
luogo venivano chiamati lucertoli) o ra  è disabitata. 
Soffermiamoci un istante per uno sguardo all 'intera 
Vai Gronda.  È qui che si apre la Val Sassolenda 
(l 'etimo è scontato!) che per due ore, con pendenze 
diverse, ci innalzerà prima all'Alpe Sassolenda (m 
1642) e poi sull'Alpe Scarpia (m 1999). Sono due al­
peggi ancora frequentati ,  per cui il sentiero è sempre 
ben visibile e curato.  Nessuno e nulla vieta dì sostare 
per riprendere fiato,  tan to  più se si vorrà dare u n  sa­
luto all 'amico Antenore che sull 'uno o sull 'altro al­
peggio pascola le sue bovine. Dopo l 'Alpe Scarpia si 
potranno seguire due  sentieri diversi, rispettivamen­
te sulla sitiistra o sulla destra del torrente. In ogni ca­
so di perverrà ad un ripiano sassoso, ai bordi  del 
quale brilla un  primo laghetto, il Laghetto Piccolo di 
Scarpia, ben protetto a levante da un dosso erboso, e 
ad occidente da  u n a  spalla del Monte Ventolaro (m 
2494). 
Contornando a sud la giavina e lasciandosi sulla de­
stra l 'Alpe Laghetto (m 2219), si sale la china che si 
innalza verso la Corna  Rossa (m 2552) per poi piega­
re giunti ad altro ripiano sassoso, a nord-ovest per 
raggiungere il Lago Grande di Scarpia (m 2277) un 
vasto lago che va a lambire il monte Ventolaro che si 
innalza a sud-ovest, e a nord-ovest il Becco di Cossa­
rello ( m 2619). Sulle sponde del Lago Grande la so­
sta è d'obbligo, almeno per consultare l 'orologio e 
fare  qualche conticino con le proprie energie. Se tut­
t o  è favorevole si potrà  puntare direttamente a Nord 
per guadagnare il Colle del Campo ( m 2400) che im­
mette nella Valle Artogna. 
L'occhio spazierà su un'infinità di vette; il Corno  
Bianco (m 3321) si presenterà di taglio evidenziando 
la sua inconfondibile cuspide, mentre il Rosa si mo­
strerà con una faccia per noi pressoché nuova. Senza 
ridiscendere al lago, m a  giocando col proprio intuito 
e sfrut tando spazi erbosi, sempre tenendosi in quo ta  
lungo la cresta del Becco di Cossarello ed in direzio­
ne sud si perverrà a d  un intaglio", il Colle del Canal 
Rossone, tra il Becco di  Cossarello stesso e il Vento-
laro, per poi procedere verso Ovest alla ricerca del 
Lago della Rossa (m 2313). È ovvio che, in caso si 
fruisse ormai di pochi spiccioli, converrà, dal Lago 
Grande,  puntare direttamente al Colle di Canal Ros­
sone, anche se in realtà il risparmio sarà minimo. 
Giunti all'intaglio, occorrerà fare i conti col sentiero 
che sarà visibile per breve tratto. Durante il primo 
trat to di discesa, quando  la traccia è ancora eviden­
te, ai piedi dell'escursionista appariranno due giavi-
ne ben distinte tra loro perchè situate su piani diver­
si: dovrà essere scartata una breve traccia di sentiero 
che guida a quella più bassa minimamente cedendo 
alla quota; si imboccherà poi un  sentiero nel prato 
che diventerà sempre più sicuro a m a n o  a mano che 
avanzerà verso la zona rocciosa. 
D o p o  mezz'ora di strada pianeggiante si scorgerà in 
basso a sinistra l 'Alpe Orpiano (m 1837), ben distin­
guibile per la presenza di una cappelletta ad ovest 
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delle case; dopo  altri dieci minuti, sempre in basso a 
sinistra, lo stupendo Alpe Cossarello (m 2090), 11 
nostro sentiero in altra mezz'ora ci porterà al Cana­
lone della Rossa che salirà pietroso al colle omonimo 
(m 2519). A d  esso riserviamo solo uno  sguardo per­
chè il Lago della Rossa è oltre il costone parzialmen­
te erboso che ci siamo trovato di fronte giungendo al 
canalone per il sentiero descritto. Ancora un piccolo 
sforzo; sfrut t iamo come ci è possibile qualche trac­
cia di sentiero verso Ovest e dal crinale che raggiun­
geremo vedremo in basso il lago ormai raggiungibile 
in cinque minuti. È un lago quasi circolare con un 
bell'isolino roccioso, che ricorda quello superiore 
delle Giare, di cui parleremo f ra  non molto. Dalle 
sue sponde suti occidentali l 'occhio spazia sulla cre­
sta di monti che dividono la Val Gronda dalla Val 
Sorba,  dalla piana di Loo e dal Vallone del Macca-
gno, mentre a quota minore, alle falde del Morticci 
si vede brillare il lago del Seie (m 2171). Pr ima di ini­
ziare il ritorno converrà ricercare se in qualche ta-
•schino stia inopero.so qualche spicciolo inutilizzato e 
quindi, facendosi strada f ra  massi, in direzione 
ovest-nord, riguadagnare nuovamente il canalone 
che innalza verso il colle e ripetere l 'operazione già 
compiuta dal Colle del Campo.  
Il M.  Rosa sembrerà essere ruotalo di qualche grado 
su se stesso nel senso inverso delle lancette dell 'oro­
logio. Non suggerisco di scendere in Valle Artogna; 
caso mai consiglio di preparare lo spirito per la pros­
sima escursione riservata alla valle di Campertogno. 
Allora? Si ridiscenda per il sentiero seguito nella sa­
lita, si accosti l 'Alpe Cossarello e si segua il sentiero 
che, tortuoso m a  ben visibile, giùnge all 'Alpe Cam­
po.  Li potrete salutare l 'amico Ernesto e guadagnare 
l 'a l tro sentiero che, seguendo il corso della Gronda,  
toccando le frazioni L a  Fontana e Rassetta scende a 

. Rassa. Se invece, al ritorno dal Colle della Rossa, si 
vorrà lasciare alla propria sinistra il sentiero ormai 
noto,  e si preferisca ridiscendere il vallone, si contor­
neranno le rocce di destra tenendosi ben saldi sui 
tacchi per evitare scivoloni sul prato  particolarmente 
inclinato (dopo che io, proprio qui,  fui protagonista 
di un'esperienza...  negativa, ebbi in regalo dall 'ami­
co Broli un paio di ramponcini. . . .  da  erba, che a vol­
te utilizzo), seguire una magra traccia di sentiero 
che, mantenendo quella quota,  segue la testata della 
valle f ino all 'Alpe del lago (m 2074). 
L 'amico Sino vi sarà largo,di consigli e vi indicherà il 
sentiero che dovrete seguire fino a Rassa. Vi racco­
mando:  giunti alla frazione La Fontana,  passate in 
casa Broli e ringraziatelo dei ramponcini che mi ha  
fornito.  Sono sicuro che ci guadagnerete un bicchie­
re di quello buono.  

G.G. 
C.A.I.  Sezione Varallo 

Un nuovo sentieìro 
nel gruppo del Carega 
Domenica 21 ottobre s 'è  svolta a Passo Pertica con 
la celebrazione della S. Messa e la benedizione della 
targa la cerimonia inaugurale del nuovo sentiero al­
pinistico «C.  Battisti» che, par tendo d a  Passo Perti­
ca porta ai 2.116 metri della «Costa Media» nei pres­
si di Cima Madonnina ove si unisce al sentiero delle 
Creste proseguendo poi per il Rifugio Fraccaroli. 
Si tratta di u n a  notevole opera che il Gruppo  Alpino 
«C.  Battisti» sottosezione del C A I  Verona h a  tena­
cemente voluto e che unitamente al Rifugio Fracca­
roli, costruito a suo tempo dallo stesso Gruppo ,  va­
lorizza l 'intera zona del Carega. 
Tutti  coloro che hanno percorso il nuovo itinerario 
sono stati concordi nel definirlo non  solo il più bello 
del Carega ma addirittura all'altezza dei più celebri 
sentieri attrezzati. 
Il G .A.C.  Battisti h a  voluto tracciare un sentiero al­
pinistico il più sicuro possibile ed alla portata di gran 
parte degli alpinisti. Alla sua costruzione hanno  par­
tecipato oltre al suo ideatore, il custode del Rif .  
Fraccaroli, numerosi soci che, con entusiasmo e sa­
crifici si sono costantemente dedicati. I lavori sono 
durati quat t ro  anni ed hanno  comportato anche un 
notevole onere finanziario. 
Il sentiero inizia subito dopo  il passo Pertica, sul 
versante della Val dei Ronchi, con una  bella cengia 
attrezzata con circa 400 metri di fune  metallica; a t ­
traversa con l 'aiuto di alcuni passaggi artificiali un  
canalone e si por ta  ai piedi di una  costa di  baranci 
che si risale, con l 'aiuto di alcune funi ,  sino a d  
un'aerea spalla. Di qui si scende per circa 50  metri e, 
sempre avvalendosi di alcuni tratti di corda si at tra­
versano alcuni colatoi sino ad immettersi in u n  cana­
lone che, prima liberamente, poi con scale e funi  ri­
sale sino ai prati sotto la cresta terminale. 
La varietà dei panorami ed il continuo mutare  del 
terreno f a n n o  si che l'ascensione non  sia mai mono­
tona. Il  tempo necessario per percorrere il sentiero 
dal Passo Pertica al Rifugio Fraccaroli è di t re  ore, 
tre ore e mezza. 11 sentiero attraversa una  zona anco­
ra vergine, un  vero giardino: raponzoli di roccia, ci­
clamini, stelle alpine, aquilegie ed altri innumerevoli 
fiori crescono in larga misura. Anche la f auna  è pre­
sente con alcuni esemplari. 
All'educazione di tutti i percorritori è a f f ida to  il 
mantenimento dello stato attuale del percorso. 
Alcuni dati significativi: 
lunghezza del percorso; 2506 m - lunghezza corde 
metalliche: 530 m - chiodi n°  386; gradini n °  51 - di­
slivello 587 m (fino alla Costa Media) 
Con quest 'opera il nostro Gruppo  vuol anche dimo­
strare che è possibile una  reale valorizzazione del 
Carega, presentando ai futuri  percorritori del sentie­
ro  un'immagine «pulita» di queste cime e di queste 
valli sulle quali frequentemente si addensano oscure 
nubi speculative. Il percorso permetterà altresì una  
maggiore distribuzione degli escursionisti che, spe­
cialmente in estate, affol lano eccessivamente i nor­
mali itinerari di salita. 

Gruppo Alpino «Cesare Battisti» Verona 

Rù ( = canale) 
in vai d'Ayas è detto 
Ru Cortot 
in vai d'Aosta 
Ru di S. Vincent 

Nasce dal vallone delle Cime Bianche in località 
Cortei m 2.100 e arriva al Col di Joux m 1.640, tra 
Busson e S. Vincent, scorrendo per ben 25 km.  tra 
pascoli, larici e rocce. 
La sua costruzione è dovuta alla buona volontà, al 
coraggio, alla fede di due generazioni di montanari 
di S, Vincent, di Emarese e di Challant. 
Il primo at to dei signori feudatari è del 14 luglio 
1393. 
L'opera è finita in 40 anni nel maggio 1433. 
Pochi anni f a  il canale è scomparso dal Cortot 
all 'Alpe Varda, perchè intubato poco sopra l 'antico 

per fornire acqua a S. Vincent. Hanno rotto,  spacca­
to, sradicato piante senza riguardo. 
Tuttavia dall 'Alpe Varda alla Grande Cascata alle 
pendici del M.  Zerbion il canale poteva continuare a 
scorrere, su un percorso quasi pianeggiante che si 
mantiene sui 2,000 m 
Esso potrebbe offr i re  a! turista e al montanaro  un 
panorama f ra  i più belli della valle, tra pascoli e co­
nifere, con sfondo di villaggi e di ghiacciai. 
Anche le persone anziane che non possono fare 
escursioni molto impegnative, vi hanno trovato e 
iroverebbero ricreazione dello'spirito e facile allena­
mento per il corpo. 
Purt roppo d a  alcuni anni è dimenticato nel più umi­
liante, colpevole e squallido abbandono.  
In alcuni tratti è asciutto, in altri pantanoso, in altri 
ha rotto gli argini dilagando nei boschi e pascoli. 
Questo perchè il Comune di Ayas, che si era impe­
gnato formalmente nella persona del sindaco alla 
sua manutenzione ordinaria e straordinaria, lo tra­
scura in maniera vergognosa. 
Dal punto  di vista turistico, paesaggistico, ecologico 
e storico, vai la pena di salvarlo. 
Con i mezzi di oggi non è difficile, occorre la buona 
volontà. 



Monguelfo, Campo Tures^Riva, 

DOLOMITI 

cento idee per una vacanza'più " 
vai gardeiia<a^ di siasi 

Ortisei, Cristina, aelva. Pian de Gralba, PassoSella, Casteirotto, Siusi, 

vai badia 
Corvara, Colfosco, La Villa, Pedraces, S. Cassiano, Passo Gardena, Anternnola, S. Martino, 

pian de coroiieS'vaUe aurina 
Brunico-Riscone, Valdaoi a, S. Vigi l io di Marebbe, Terento-Fàlzes, Rasun^Anterselva, Monguelfo, Campo Tures^Riva, 

Lutago, Cadipietra 

alta vai iHisteria 
Dobbiaco, S. Candido, Sesto-Passo Monte Crocei Vei'scìaco, Villabassa, Braies, Valle di Casies ' 

ortles*cevedale>seiiales 
Solda, Trafoi, Prato Stelvio, Passo Stelvio, Làces, Val Martello, Val Senales (Maso Corto) 

vald'isarco 
Bressdnone-Plose, Funes, Maranza, Valles, Vipitenò-M. Cavallo, Racines; Colle Isarco, Malga Zirago 

iHdzano-catinacxiO'latanar 
Renon, Sarentino (Boscoriv.a), Nova Levante, Carezza, Tires. Obereggen (SklCenter Latemar), Passo Oclini, Nova Ponente 

diiitiinii di merano 
Avelengo, Merano 2000, Alpe Cervina, S. Leonardo Passiria-Valtina, Pian, Lana-Monte s. Vigilio, Val d'Ult imo. 

alta vai Venosta 
Resia, S. Valentino, Belplano-Val di Roia, Curon-Vallelunga, Malles-Watles, Tubre 

'SÌdpaSS"COOtdÌliatì;SUPERSKl DOLOMITI ORTLER SKIARENA SKIRAMA VAL D'ISARGO 



Speleologìa I lettori che volessero collaborare con articoli e notizie di carattere speleologico sono 
pregati di mettersi in contatto direttamente Con il dottor Carlo Balbiano D'Aramengo, 
10124 Torino, via Balbo 44 che gentilmente si presta a collaborare come esperto del ramo 

Commissione 
centrale 
per la Speleologia 
3" Corso di accertamento per 
istruttori nazionali di speleologia 
(S. Vittore di Genga, Ancona, 
23 agosto-2 settembre 1979) 
Su incarico della Scuola Nazionale di Speleologia, il 
Gruppo  Speleologivo Marchigiano della Sezione del 
C .A. I .  di Ancona ha organizzato il 3°  Corso di  Ac­
certamento per istruttori Nazionali di Speleologia 
nella più importante zona carsica dell 'Appennino 
Umbro-Marchigiano. La base è stata posta nel r ifu­
gio della Sezione del C .A. I .  di Jesi. 
Hanno  preso parte 19 candidati provenienti d a  16 
gruppi grotte. 
Le prove, sia pratiche che orali, hanno teso ad accer­
tare la preparazione tecnica, culturale e didattica de­
gli aspiranti LN.S. ,  con particolare riguardo, rite­
nendolo prioritario, all 'accertamento del livello rag­
giunto nella progressione in grotta - sia come effi­
cienza esplorativa che come grado di sicurezza - e 
nelle manovre di soccorso rapido u o m o  a uomo,  
Le prove pratiche, sia su scala che su corda, si sono 
svolte nelle palestre esterne delia Gola  di Frasassi e 
della Gola della Rossa, nonché nella Grot ta  Grande 
del Vento, nel Buco Cattivo, nel Pozzo del Diavolo, 
nella Grotta del Mezzogiorno, nella Voragine Boc­
canera e nella Grot ta  di Monte Cucco. In quest'ulti­
m a  cavità sono state raggiunte, a squadre separate, 
notevoli profondità.  
Si è potuto  constatare un buon livello generale nella 
progressione in grotta,  anche se altrettanto non  si 
p u ò  dire nella capacità di esprimersi didatticamente, 
sia come modi espressivi che nella maniera di presen­
tarsi con ,un insieme di  attrezzature personali ade­
guate agli scopi che si prefigge l 'insegnamento. 
Negli esami tendenti a d  accertare preparazione cul­
turale specifica e generale è stato riscontrato, a parte 
dovute eccezioni, u n  livello piuttosto scarso, che do­
vrà essere elemento di riflessione se si vuole la spe­
leologia C .A. I .  adeguala ai suoi naturali contenuti, 
che sono esplorativi come culturali. 
Dopo sei giorni di  esercitazioni e due di esami orali, 
la Commissione di Accertamento - composta d a  
Curzio Casoli (Presidente), Enrico Rosati (Direttore 
del Corso), Roberto Polverini (Segretario), Ferruc­
cio Cossutta, Pier Luigi Salustri, Salvatore Samma-
taro, Angelo Zorn,  Francesco Salvatori, Paolo 
Amedeo, Carlo Balbiano, Franco Utili, presenti an­
che Carlo Finocchiaro (Presidente della Commissio­
ne Centrale per la Speleologia) e Saudo Sosi (Segre­
tario della suddetta commissione) - h a  abilitato 11 
candidati. Essi sono: Gianni Beltrami (Lecco), Bru­
n o  Cova (Trieste), Roberto Fabbretti (Terni), Fulvio 
Forti (Trieste), Marco  Chiglia (Biella), Felice La 
Rocca (Perugia), Marcello Panzica (Palermo), Gian­
maria Pesenti (Bergamo), Roberto Recchioni (Anco­
na), Riccardo Rondoni (Perugia), Mauro Venier 
(Pordenone). 
A seguito di questi risultati il Corpo Insegnanate del­
la S.N.S. è composto d a  29 istruttori. Un insieme di 
speleologi praticanti, rivitalizzato nel potenziale tec­
nico, capace di esprimersi tutt 'ora a notevoli livelli 
culturali. 

Francesco Salvatori 
Direttore della Scuola Nazionale di Speleologia 

Progressione 
Rassegna di attività della Commissione Grotte «E.  
Boegan» di Trieste, curata da Carlo Finocchiaro con 
la collaborazione di Tullio Ferluga, Pino Guidi, Ser­
gio Serra e Louis Torelli. Al secondo anno di pubbli­
cazione è uscito il terzo numero come supplemento 
ad «Atti e Memorie». 
Per ricevere i numeri arretrati e per informazioni 
scrivere a :  Commissione Grotte «E .  Boegan» Socie­
tà  Alpina delle Giulie, Piazza Unità d'Italia,  3 -
34100 Trieste - telefono 040/60317 
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Convegno nazionale 
«Speleologia come realtà 
Sodale» 

Ancona, 14 « 17 marzo 1980 
Gruppo Autonomo Speleologico Jesino - les i  
Gruppo Speleologico Marchigiano - CAI - Ancona 
11 Gruppo  Autonomo Speleologico Jesino e il Grup­
p o  Speleologico Marchigiano - CAI Ancona orga­
nizzano nel periodo 14-17 marzo 1980 in Ancona il 
convegno nazionale «Speleologia come realtà socia­
le». 
11 Convegno si*propone di appronfondire i problemi 
inerenti l'organizzazione speleologica in Italia e la 
potenziale utilità della ricerca speleologica per la co­
munità.  
Durante  il Convegno è prevista la:  
- presentazione e discussione di comunicazioni sulla 
speleologia al servizio della società (turismo, idro­
geologia carsica, ecc.) 
Verranno inoltre organizzati due incontri dibattito 
con tema; 
- Corsi di speleologia: impostazione e finalità 
- Problemi e prospettive dell'organizzazione speleo­
logica in Italia. 
A questi dibattiti sarà possibile presentare comuni­
cazioni che serviranno d a  base di partenza per la di­
scussione generale. 
Programma di massima 
Venerdì 14 
ore 9,00 - Apertura della Segreteria 
ore 11,00 - Apertura Convegno e saluto Autorità 
- ore 15,00-19,00 - Lavori 
Sabato 15 
ore 9,00-12,30 - Lavori 
ore 15,00-19,00 - Lavori 
ore 20,00 - Cena per i congressisti 
Domenica 16 
ore 9,00-12,30 - Lavori 
ore 15,00 - Lavori 
ore 18,30 - Chiusura Convegno 
Il Convegno si concluderà lunedì 17 marzo con 2 
escursioni contemporanee ed alternative: 
a) Grotta Grande del Vento al di fuor i  del percorso 
turistico: saranno studiati 2 itinerari di diversa diffi­
coltà. 
b) Sentiero dei Gradoni; visita al Fo ro  degli Occhia­
loni e traversata alta della Gola di Frasassi con otti­
m a  veduta panoramica. 
Notizie generali 
Il costo delle escursioni comprendente esclusivamen­
te le spese di trasporto, è fissato in L .  5.000; non sa-

/ ranno in alcun caso prese in considerazione adesioni 
/ all'escursione A giunte oltre i termini previsti; sarà 

' possibile aderire in sede congressuale all'escursione 
B soltanto se vi sarà disponibilità di  posti; per i mi­
norenni è necessaria l 'autorizzazione scritta da  parte 
di entrambi i genitori d a  allegare alla scheda di ade­
sione. 
1 lavori del Convengo si svolgeranno in sedute sepa­
rate qualora ciò sarà ritenuto necessario; verrà inol­
tre esaminata la possibilità di organizzare gruppi di 
studio. Saranno disponibili dei locali in cui i parteci­
panti potranno ritrovarsi nelle ore libere. 
Partecipazione e quote 
Chi intende partecipare al Convegno deve chiederò 
la scheda di adesione e renderla, compilata in ogni 
sua parte, entro il 15 gennaio 1980 alla segreteria del 
Convengo. 
La partcecipazione al Convegno potrà avvenire in 
base ai seguenti criteri: 
- Membri partedipanti: con diritto a presentare rela­
zioni, ricevere Atti e Preprints e a partecipare alle 
varie manifestazioni - quota  L .  10.0(30 
- Membri accompagnatori; con diritto a presenziare 
alle varie manifestazioni, non possono presentare 
comunicazioni nè ricevere gli atti  - quota L .  7.500 
- Membri aderenti: con diritto a presentare comuni-
cazioni-e ricevere gli Atti - quota L ,  5,000 
Le adesioni alle varie manifestazioni saranno consi­
derate valide solo dopo il pagamento delle relative 
quote mediante versamento su Con to  Corrente P o ­
stale N,  16463606 intestato a Club Alpino Italiano 
-Sez. Ancona - Via Oddo  di Biagio, 14 - 60100 Anco­
na 

Norme per la presentazione si relazioni 
L e  comunicazioni dovranno pervenire alla Segrete­
ria entro e non oltre il 31 gennaio 1980; i riassunti 
delle stesse dovranno essere inviati entro il 15 dicem­
bre 1979. I lavori non devono superare le 10 cartelle 
dattiloscritte a spazio 2 in triplice copia su fogli U N I  
A4. Le tavole fuor i  testo saranno a carico degli auto­
ri. 
L'organizzazione si riserva di non  accettare nè stam­
pare comunicazioni presentate oltre i termini indica­
ti. 
Problemi logistici 
A tutti coloro che avranno aderito entro i termini 
previsti verrà inviato del materiale per poter provve­
dere alla sistemazione in Ancona.  
L'organizzazione sta cercando di  reperire alloggi 
economici per il periodo del Convegno; sono anche 
allo studio possibilità di convenzione con alcuni ri­
storanti. 
Tut ta  la corrispondenza del Convegno va indirizzata 
a :  Segreteria Convegno Nazionale «Speleologia co­
m e  Realtà Sociale» - Cruppo  Autonomo Speleologi­
co  Jesino - Via Maratta ,  10 - 60035 Jesi (An) 
Manifestazione realizzata con il patrocinio di: 
Regione Marche, Provincia di Ancona,  Comune  d i  
Ancona,  Azienda di Soggiorno Riviera del Conero,  
Consorzio Frasassi. 
C o n  il contributo di: 
Comune di Ancona,  Azienda di Soggiorno Riviera 
del Conero,  Consorzio Frasassi. 

Il Complesso carsico 
di Zelbio e 
del Pian del Tivano (Co) 
Nel 1976 il complesso carsico formato  dalle grotte 
Tacchi (2029 Loco) e Zelbio (2037 Loco), posto sot­
to  la zona del pian del Tivano (Co), aveva uno  svi­
luppo planimetrico di 2220 m circa. 
Le esplorazioni svolte in coincidenza con le secche 
del 76 e del 78 che hanno aperto i sifoni, hanno per­
messo di portare l o  sviluppo del sistema Tacchi 
-Zelbio a 5900 m.  In fondo alla Tacchi il reticolo di 
gallerie è abbastanza complesso m a  si individuano 
due direttrici distinte; un ramo corre lungo la sincli­
nale verso il Buco della Niccolina (2204) dal quale è 
separato d a  800 metri planimetrici e d a  140 di disli­
vello e l 'a l t ro perviene dalla sinistra idrografica del 
sistema. Al momento attuale il rilievo contiene una  
ventina di punti interrogativi per altrettante gallerie 
nella zona del fondo  della quale si separano 5 sifoni 
lunghi più di 100 m .  Scavi in Niccolina hanno allun­
gato la grotta,  m a  non hanno portato niente di note­
vole. Dopo l'allungamento della Tacchi la zona so­
prastante il Piano del Tivano è stata considerata e in 
fondo al detto piano, sul Monte  Cippei, gli scavi 
hanno da to  buoni frutti; un buchetto, ritenuto di 
scarsa importanza dal quale, però, usciva una debo­
le corrente d 'ar ia  è stato aperto e h a  rilevato prima 
una serie di strettoie poi un pozzo di 100 m poi una  
serie di altri pozzetti, sale, cunicoli e strettoie che 
portano a un salone - a 250 m d a  cui parte un pozzo 
d a  40 m alla base del quale vi sono altre strette galle­
rie tu t t 'ora  d a  esplorare. Il fango abbondantissimo e 
il pericolo di piene improvvise ad ogni temporale co­
stituiscono le maggiori difficoltà; il primo per i pro­
blemi di reperimento di punti idonei a piantare split, 
e le seconde perchè alcuni cunicoli sotto il pozzo d a  
100 sicuramente sifonano. 
Un altro scavo recente, sempre nella stessa zona,  h a  
portato il buco presso la Capanna Stoppani (2021 10 
Loco) d a  - 11 m a - 140 e continua ancora. 
Degno di nota  è il fat to che l 'abisso del Monte Cip­
pei sia una bocca calda mentre Tacchi e Niccolina 
sono bocche fredde. 
L'esplorazione continua anche in altri buchi della 
zona. 
Le prime esplorazioni del Cippei risalgono al giugno 
del 1979, quelle del pozzetto vicino alla Capanna 
Stoppani al settembre 1979, 

G.G.M. 



Se pensate che le montagne toscane possano 
offrirvi solo impianti moderni e chilometri 
di piste, siete su una brutta china* 

Vicino alla pista, le distese 
di boschi coperti di neve. 
Non sarà solo la velocità 
a farvi restare senza fiato. 

In Toscana potete ammirare 
anche capolavori che non 
sono opera 
della natura. 

Una buona bistecca alla 
fiorentina. Quello che ci 
vuole per affrontare con 
grinta qualsiasi discesa. 

« 

f 

Abetone, Cutigliano, Pian 
di Novello, San Marcello 
Pistoiese, Gavinana, 
Maresca, La Consuma, 
Vallombrosa, Secchieta, 
Monte Amiata, Abbadia 
San Salvatore, Casteldelpiano, 
Arcidosso, Seggiano, Santa 
Fiora, Pìancastagnaio, 
Falterona, Burraia, Passo 
della Calla, Silìano, Casone 
di Profecchia, Passo dei D u e  

Santi, Campocecina, Passo 
delle Radici, Zeri. 

Sono i nomi delle 
località più famose e sugge­
stive della Toscana dove 
i patiti della neve potranno 
passare delle vacanze 
indimenticabili. 

Sempre sugli sci, 
dall'Appennino all'Amiata, 
in mezzo alla natura bianca 
e silenziosa. 

REGI ( l A N A  

100 km. di piste e 80 
impianti di risalita. C'è di 
che accontentare anche il 
più esigente degli sciatori. 

Molti solitari borghi toscani 
sono legati a nomi famosi. 
Ma non è detto che 
i più incantevoli siano i più 
conosciuti. 

/ rosoni: fiori preziosi 
pietrificati nel tempo. 

Fra una sciata e l'altra 
guardatevi attorno. 
Vi accorgerete in quanti 
negozi potete fare un po' 
di shopping. 

C'è Toscana,Toscana e Toscana. 



Prime Ascensioni A cura di 
Giuseppe Cazzaniga 

A Via del Gran Diedro 
• Via Aquiloni 79 

Gran Sasso d'Italia 
Corno Grande m 2903 
Parete Est - vetta Orientale 
Via del Gran Diedro 

r!)isliveilo 600 m ca 
Ditricoltà: 5° e 6° 
Tempo impiegalo: ore 8 

16 settembre 1978 

Primi salitori: 
Enrico De Luca 
Lino D'Angelo 
(Guide Alpine - Gruppo Aquilotti del Gran Sasso) 

Questa via è ira le più impegnaiive del gruppo, sia 
per le difficoltà tecniche continue che per lo sviluppo 
della via. Roccia ottima. L'itinerario si sviluppa lun­
go il grande diedro a destra della farfalla: quando 
questo diventa strapiombante, si traversa a destra 
per delle placche levigate e poi in linea retta sino alla 
grande céngia. Da quii dopo aver attraversato 40 
metri a sinistra, si sale diritti verso l 'alto, percorren­
do il filo del 2° Pilastro sino alla sua sommità. 
Si attacca sotio la verticale del grande e visibile die­
dro che incide la base del 2° F^ilasiro salendo per 80 
metri le placche grige immeditamente a destra degli 
strapiombi gialli della farfalla. Dopo i primi due tiri 
di corda, si prosegue per un diedrino verticale molto 
impegnativo, lasciando le placche alla destra si sale 
diritto per 15 metri; al termine si ri.salgono circa 70 
metri di rocce rotte senza particolare difficoltà, obli­
quando leggermente verso sinistra sino a raggiunge­
re un terrazzino molto esposto. Si traversa per circa 
2 metri a destra sino ad entrare in un diedro che si ri­
sale con difficoltà per 20 metri sino a quando si apre 
in una parete che si supera facilmente per altri 20 
metri raggiungendo una comoda cengia erbosa. Al 
di sopra di que.sta, inizia il grande diedro che dà il 
nome alla via e che per circa 20 metri si risale per la 
fessura che lo incide nel punto in cui le due facce si 
intersecano. 
Divenuto strapiombante, si passa sulla faccia destra 
del diedro e si continua con scarsa possibilità di 
chiodare risalendo placche facili solo all 'apparenza 
sino a raggiungere la grande cengia che attraversa vi­
sibilmente tutto il Paretone. Si percorre la cengia 
verso sinistra sino a portarsi, dopo circa 40 metri, 
all'altezza di una caretteristica macchia bianca. Si 
attacca un diedro e dopo 10 metri circa si esce, obli­
quando,  sullo spigolo di destra che si risale sino ai-
termine della lunghezza di corda. Segue quindi ima 
paretina friabile caratterizzata da quarzi rosa affio-
10 

ranti dalla roccia che, dopo  20 metri, si t rasforma in 
diedrino molto  articolato. 
Al termine si traversa per circa 2 metri verso destra, 
raggiungendo e risalendo per pochi metri un  altro 
diedrino che porta ad una parete inclinata e caratte­
rizzata d a  balze successive. Al termine si traversa per 
40 metri circa a sinistra e quindi si sàie diritti per il 
pilastro superando all'inizio alcune cengette erbose. 
Inizia da  qui il t rat to più bello dell 'arrampicata con 
circa 180 metri di roccia solidissima: in ambiente 
grandioso e mollo esposto, si ri.sale per pareiine e ca­
minetti di roccia compattissima sino ad un ottima 
punto di sosta (terrazzino). Segue una paretina incli­
nata, al termine della quale, una fessura consente di 
superare un salto verticale. Si traversa quindi breve­
mente a sinistj-a e si superano delle rocce grige che 
por tano ad un diedrino che si conclude in una nic­
chia gialla. Si esce ancora a sini.stra .superando un 
piccolo strapiombo e proseguendo per un diedro leg­
germente obliquo verso sinistra. Al termine si supe­
rano alcuni salti di roccia friabile, uscendo quindi 
sulla sommità del pilastro. 

Corno Piccolo m 2665 
Spìgolo N / O  prima Spalla 
Spigolo delle Guide 

Dislivello 300 m ca 
Difficoltà: 5°, 6° ,  e A O  
Tempo impiegato: ore 4 

11 settembre 1978 

Primi salitori: 
Enrico De Luca 
Lino D'Angelo 
(Guide Alpine - Gruppo Aquilotti del Gran Sasso) 
La via risale il compattissimo spigolo della prima 
spalla sfrut tando un sistema tecnico di fessure. L 'ar­
rampicata è sempre sostenuta e molto tecnica. 
Si attacca per un evidente diedro situato a sinistra 
dell'imbocco del Canale Bonacossa. Lo si risale per 
50 metri f ino ad un forcellino (4° + ). Da qui parte 
una fessura all'inizio molto larga, la si risale sino ad 
un terrazzino, si continua sempre per la fessura che 
ora forma un diedro chiuso in alto che costringe ad 
uscire sullo spigolo di destra (5° + ). 
51 continua per la fessura che incide una compattissi­
ma placca; oltrepa,ssato uno spigolo, le fessura di­
venta strettissima (6° e AO). Si supera un piccolo 
strapiombo, si traversa a sinistra e ci si porta sullo 
spigolo, si continua sino ad una crestina che divide i 
due tratti dello spigolo, si scende per circa 5 metri e 
si riattacca lo spigolo tondeggiante all'inizio. Dopo  
10 metri si traversa a destra per riprendere una fessu­
ra che sale initerrottamenle, quando questa diventa 
strapiombante .si esce a destra per un'altra fessura 
(5° + e 6°). Si continua per la fessura sempre con 
difficoltà estreme sino a ricongiungersi con l 'ultimo 
trat to della via della Virgola e per essa in vetta. 

Corno Grande 
Vetta Orientale m 2903 
Parete est del Grande Pilatro 
Via Aquilotti 79 

Dislivello ni 400 
Difficoltà: 4° e 5° 
Tempo impiegato: ore 4 

1 agosto 1979 

Primi salitori; 
Enrico Di I.uea 
Lino D'Angelo 
(Guide Alpine - Gruppo Aquilotti del Gran sasso) 
La via ri.sale le placche grigie dell'enorme diedro si­
tuato f ra  il 111 ed il IV Pilastro ed in prossimità di 
quest 'ultimo per circa duecento inetri sino alla gu­
glia «bambù».  
Da qui si prosegue per l'itinerario n° 134 1... 
Si attacca cinquanta metri al di sotto dell 'enorme ca­
mino che incide la base del IV Pilastro. Si risalgono i 

primi quaranta  metri di rocce rotte obliquando d a  
destra verso sinistra. Altri 40  metri superando 
all'inizio un diedrino verticale sino a portarsi sotto 
alcuni strapiombi rossastri. Sì traversa orizzontal­
mente verso sinistra in ambienti sempre grandiosi si­
n o  a raggiungere la base di una  fessura. La  si risale* 
con arrampicala molto elegante per due  lunghezze di 
corda raggiungendo il forcellino tra il pilastro e la 
guglia «bambùò.  Da qui si riprende l'itinerario n. 
134 L. 

Pre Appennino 
Fabrianese 
Gola di Frasassi 
Via Acinelli Tostl-Negri 
Svi luppom 120 
Difficoltà: T D  sostenuto » 
Materiale usato; 20 chiodi normali e 7 ad espansio­
ne, più cordini ad incastro 
Tempo impiegato: ore 6 
Primi salitori: 
Francesco Leardi 
(GAI sez. Ijgure) 
Ivano Bartolozzi 
(GALsez. Forlì) 
Bellissima arrampicata con difficoltà notevoli^ Una  
tra le vie più impegnative della zona.  
Ubicazione: dal  paese di Pierosara imboccare il sen­
tiero n° 1 (Pierosara-Frasassi) f ino a giungere al fo­
r o  degli Occhialoni. Evitarlo a sin sempre per sentie­
ro  ed arrivare alla crestina rocciosa che salda lo Spe­
rone dei Baffoni  al M. Frasassi. Percorrere tale cre­
stina in ascesa per una decina di metri (1) ed aggirare 
sulla sin un ulteriore salto roccioso con l'ausilio di 
un cavo metallico fino a riprendere il sentiero in ter­
ra battuta.  
Ora il sentiero prosegue orizzontalmente per circa 
200 m fino ad arrivare a dei segni giallo-rossi che evi­
denziano l 'attacco delle vie della Torre  .Iesi e più 
avanti della Via del Placcone Acinelli-Tosli Negri. 
Quest'ultima è evidentissima in quanto  caratterizza­
ta d a  un enorme diedro rossastro nel quale f ino a 
metà di insinua un pilastro grigio. A sin si svolge evi­
dente la via del placcone. 
Per sentierino in mezzo alla vegetazione arrivare alla 
base della via. (Ore 0,45 da Pierosara). 
1° tiro. Superare la fessuretta iniziale con passaggio 
impegnativo fino ad un chiodo (5° sup.), aggirare 
una costola sulla ds (Al )  uscendo lungo un diedrino 
rossastro (4° + )  fino ad un grosso buco; elevarsi so­
pra esso (5°) f ino ad un chiodo ( A l )  aggirando cosi 
lo strapiombo a sin (Al )  f ino ad uscire lungo il die­
dro rossastro (4° + ) con bella arrampicata su roccia 
saldissima; spostarsi con delicato passaggio a ds alla 
sosta 30 m 1 chiodo e clessidra. 
2° tiro. Superare il diedro sovrastante la sosta con 
faticosa arrampicata (5° + ) ristabilendosi su un ap­
poggio al fondo  del diedro stesso; proseguire con 
ampia spaccata fino ad uscire alla sosta al culmine 
del pilastro grigio (4° + )  esposto e sostenuto. 15 rn 
sosta su albero 1 chiodo e una clessidra nel tiro. 
3° tiro. Innalzarsi per la costola rocciosa un poco 
friabile (4" + )  fino ad un chiodo; traversare verso ds 
(A e 1 ed A l )  entrando nel diedro rossastro, traver­
sare i m a ds in discesa ( A l )  quindi seguire i chiodi 
verso ds fino a girare uno  spigoletto con espostissi­
ma arrampicata artificiale ( A l / A e l )  arrivando ad 
un chiodo con cordini. 
Da questo abbassarsi di un  metro ed aggirare con 
leggero pendolo una costola rocciosa a ds uscendo in 
libera ad una sosta su cengetia (tratto di 5°® ). 
30/35 metri 2 chiodi di sosta. 
4° tiro. Direttamente per il diedro grigio (4° + ) f ino 
ad alcune grosse lame che permettono di uscire su un 
terrazzino (4°). 
Su per lo spigoletto a sin (4° con passo di 4° -t- ) f ino 
ad arrivare in cima alla via. 40 metri. 
Discesa: una doppia da 30 m lungo il diedro rossa­
stro su alberi solidi alla sosta 2° quindi un altra dop­
pia da  30 m parzìalnìenta nel vuoto alla base della 
via. 
La via è stata aperta in due riprese nel maggio del 79 
ed ha richiesto complessivamente 6 ore di arrampi­
cata. 



Alpi Apuane 
Monte Nona - Pilastro N - N / O  
Via F.lii Volpato 

Sviluppo m 120 ca 
Difficoltà: T D  

13 marzo 1979 

Primi salitori; 
Mario e Andrea Rosi 
(CAI Pietrasanta) 
Renato Tommasi 
(CAI Forte dei Marmi) 
Giuseppe Menciiini 
(CAI Viareggio) 
Dal ponticello alla Foce f ra  il M. l e  Procinto ed il 
M.te Nona;  si scende sul versante di Cardoso tenen­
d o  la destra orografica fino a raggiungere assai in 
basso la base de! pilastro, bene vivibile ed individua­
bile per evidenti tracce di passaggio. Si attacca per 
una  paretina leggermente strapiombante (chiodo vi­
sibile del basso 4°), si raggiunge il chiodo e si prose­
gue per altri 3 metri (due chiodi) f ino al 4° chiodo 
(4°) d a  cui si traversa a sinistra f ino ad una clessidra 
con cordino (4°-) si prosegue direttamente in parete 
per circa 10 metri (due chiodi 5°) f ino ad una cenget-
ta erbosa dopodiché si prosegue f ino ad una cengia 
dove si sosta (3° e 4°).  
2° tiro di corda - dalla sosta si prosegue direttamente 
per placche (chiodo 5°) f ino al chiodo successivo da 
dove si traversa verso sinistra (due chiodi 4°) 
-dall 'ultimo chiodo si prosegue in parete obliquando 
leggermente a destra (Al )  f ino ad una nicchia dove si 
esce in libera (4°), si traversa verso destra f ino ad 
una clessidra con cordino * dopodiché si prosegue di­
rettamente fino alla sosta - (passaggi di A l  con una 
uscita di 5° su parete leggermente strapiombante, 
A l  e 4°  fino alla sosta), 
3° tiro di corda - si prosegue in traversata verso de­
stra superando uno  strapiombo ben marcato (artifi­
ciale A l  e A2) fino ad una nicchia dalla quale traver­
sando verso destra si esce in libera (chiodo 5° + )  un 
passaggio per rocce friabili dopodiché si prosegue 
per paleo e f ino alla sosta (asola) sotto un ben mar­
cato strapiombo. 
4°  tiro di corda - si supera direttamente lo strapiom­
b o  (A2), si prosegue per parete ( A l )  f ino ad una nic­
chia (uscita di 4°) si traversa a sinistra per raggiunge­
re due  clessidre con cordini (4° e A l )  - si traversa an­
cora verso sinistra f ino ad un cordino giallo (5°) e si 
prosegue per piccolo diedro fessurato (due chiodi 
A l )  dopodiché si esce verso sinistra su cengia assai 
inclinata fino alla sosta (chiodo e asola). 
5° tiro di corda - si mette una s taffa ,  si esce in spac­
cata fino ad una  clessidra da  cui si prosegue per die­
dro  erboso (4°), f ino ad un chiodo rosso, si traversa 
a sinistra ( A l )  e si prosegue per paretina (Al )  f ino a 
raggiungere un alberello (4° molto pericoloso) da  
qui per circa 5 metri e si raggiunge facilmente il sen­
tiero verso la Foce del M.te Procinto in inizio men­
zionata. Tutti i chiodi usati sono stati lasciatf. 

Prealpi Venete Occidentali 
Tormeno Parete S / O  
Via Giovanni Paolo ì °  

Dislivello m 170 
Difficoltà 5° - e A l  

28 Ottolire 1978 

Primi salitori: 
Franco Zuccono 
(GEC Gogollo del Cengio) 
Renato Borgo 
Franco Calgaro 
(CAI Arsiero) 

La via è quasi completamente schiodata data la cat­
tiva qualità della roccia. 

Accesso: dalla valle di Riofreddo, per strada asfalta­
ta ,  e per circa 8 km f ino a loc. Malga Zolle di dentro; 
d a  questa in discesa per ancora un km fino ad una 
piazzola dove poter lasciare l 'auto.  Da qui a piedi 
verso destra al limite inferiore del bosco, arrivati ad 
un prato  scosceso discenderlo diagonalmente a sin 
f ino ad una  galleria che si oltrepassa, ancora discen­
dendo percorrere le rocce basali del Tormeno,  l 'at­
tacco è situato al centro della parete Sud Ovest, e la 
via si sale ad una ventina di metri a sin della via Fon­
tana,  

Cima di Campoiongo 
Parete Sud 

Dislivello m 200 
Sviluppo: m 320 
Difficoltà: 5° inf.  e tratti di A2 
Materiale usalo: 24 chiodi (19 lasciati) 

11 Novembre 1978 . 

Primi salitori: 
Franto Zuecollo 
(GEC Cogollo del Cengio) 
Renato Borgo 
(CAI Arsiero) 

Accesso: dal vecchio forte, scendere l'evidente cana­
lone per il suo ramo di sin l'accia a valle. Quasi al suo 
termine, f ino qui è molto semplice, è attrezzata una 
doppia di 40 mt .  Ancora scendere per una ottantina 
di metri lungo l 'erta di un prato,  e superare a destra 
lo spigolo SE. 50 mt a sin di detto spigolo, si irova 
l 'attacco della via. 
Relazione; con frequenti traversate la prima delle 
quali dopo un primo tratto verticale, si sviluppa sul­
la destra per circa due filale di corda. Tra t to  artifi­
ciale 15 mt seguito da  un facile traverso a sin. Anco­
ra a sin poi direttamente (alcuni chiodi) 5° inf. A de­
stra molto difficile poi direttamente sotto uno  stra­
piombo che si supera a sin ancora 6-8 mt verticali, fi­
no alla sosia (libro dì via). Ora obliquando a ds, si 
raggiunge la costola sin di un valloncello erboso. Si 
sale direttamente su roccia friabile, chiodo con cor­
dino di rifer. Superati ancora alcuni strapiombi 
4° -f- si esce in vetta presso una guardiola della anti­
ca fortificazione bellica. 

Dolomiti 
Gruppo di Sella 
Torre Siella m 2833 
Parete Sud/Ovest 
Dislivello complessivo ni 400 
Diff .  dal 3° al 6°-
Materiale usato: 6 chiodi 
Tempo impiegato: ore  7 
10 luglio 1978 

Premo salitori: 
Benvenuto Laritti 
PierLuigi Marconi 
(Sezi Fiamme Gialle) 
Per  raggiungere l 'attacco della via si segue l'itinera­
rio n. 188 (Guida CAI  Castiglioni) f ino ai piedi dello 
zoccolo della Torre.  Tale zoccolo è solcato verso 
S.O.  da  un grande camino spesso bagnato. Si attac­
ca su un pilastro grigio subito a destra del camino 
che si risale f ino a raggiungere la terrazza ghiaiosa 
sovrastante lo zoccolo. Tre  tiri di corda di 3° e 3° + 
su roccia friabile per complessivi 100 m circa. Rag­
giunta la terrazza ci si dirige verso una  paretina gri­
gia posta a circa 50 metri a destra del grande camino 
centrale che solca tutta la parete S.O.  Si attacca al 
centro della paretina f ino ad un comodo posto di so­
s ta  (40 m - 4° grado). Segue un tiro che porta legger­
mente a sinistra superando gli strapiombi in roccia 
sempre ottima fino a raggiungere il II posto di so­
sta (40 m - 2 chiodi - 4° + ), Si sale quindi obliquan­
d o  leggermente a destra f ino a raggiungere un como­

d o  posto di sosta situato in una cavità sotto un tetto 
per placche lisce e grigie (40 m, - 2 chiodi - 4 °  -t- e 
5°). Dal posto di sosta si traversa un due metri a de­
stra e si supera uno strapiombo accentuato (6°-), si 
prosegue diritti fino ad un salto strapiombante che si 
supera per una fessura (cuneo-metallico - 6°-). Segue 
un tiro di corda verso destra fino sotto una breve pa­
retina gialla che deliminata la parete verso oriente 
(3° -t- - 4°-). Si supera la paretina gialla sulla sinistra 
(4°) e dopo circa 20  m si entra in un camino sulla de­
stra (3°) che si risale. Ancora un tiro di corda e si 
raggiunge una comoda e larga cengia (3°). Di  qui si 
risale un largo diedro sulla sinistra, molto vario, per 
circa 10 m e poi si traversa per 7 -8 metri a destra 
(5° + ), si prosegue poi diritti e con una facile arram­
picata su sfasciumi e roccette si raggiunge la vetta. 

Pale di S. Martino 
Cima Bureloni m 
spigolo Nord/Ovest Via ten.colon.Luciano Luciani 

Sviluppo: 950 m 
Dislivello: m 750 
Difficoltà; dal 3° al 5° + 
Tempo  impiegato; ore 7 

15 agosto 1979 

Primi salitori: 
Giovanni Soma 
Benvenuto I.aritti 
(Se/.. Fiamme Gialle) 
Nuova impresa alpinistica nel gruppo delle Pale di S. 
Martino. Ne sono stati protagonisti il giorno di fer­
ragosto due rocciatori delle Fiamme gialle di Prcdaz-
zo, Giovanni Soma e Benvenuto Laritti, i quali, in 
circa sette ore di ascensione, hanno raggiunto per la 
via direitis.sima la Cima Bureloni lungo lo spigolo 
nord-ovest. Queste le caratteristiche tecniche; 950 
metri di sviluppo; 750 di dislivello, 6 chiodi usati, la­
sciati ovviamente in parete, e difficolta di 3°,  4°,  5° 
e 5° + . Soma e Laritti hanno attaccato lo spigolo 
verso le nove del mattino e sono giunti in vetta poco 
dopo le 16. Una via nuova molto esposta, aerea, bel­
lissima e che consente di ammirare una panoramica 
dolomitica stupenda. Qualche perplessità iniziale 
per il nome, poi i due alpinisti hanno deciso di dedi­
carla al comandante della Scuola alpina di Predazzo 
che sta per lasciare la scuola stessa per altri incarichi 
dopo poco più di due anni di apprezzato lavoro.  La 
nuova via si chiamerà Infatti «Via len. col. Luciano 
l A i c i a n i » .  

Alpi Gamiche 
Gruppo Monte Cavallo 
Creta di Pricot m 2252 
Parete Sud-Via della Fessura 

Sviluppo; 200 m ca' 
Diff .  dal 3° al 5° -t-
Materiale usato: 3 chiodi 

7 ottobre 1978 

Primi salitori: 
Roberto Mazzilis 
(CAI Tolmezzo) 
Ernesto Lomasti 
(CAI Pontebba) 
a comando alternato 

Attaccare per rocce facili mirando alla caratteristica 
fessura che incide quasi totalmente la parete, a pochi 
metri dallo spigolo sud, sud-ovest. Seguirla per circa 
85 metri, sino a che muore sotto placche. Si continua 
in una fessura molto stretta verso destra. Seguirla 
per alcuni metri, e al termine della traversata, supe­
rare una serie di placche verticali, a volte strapiom­
banti mirando ad una nicchia soprastante, Uscirne 
per una fessura che riporta in placche, dopo  le quali 
si arriva ad una  .seconda nicchia. Poi per rocce più 
agevoli, ma con divertente rampicata si raggiunge la 
vetta. i j  
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MERAVIGLIE 
DEL MONDO 
di P. J. Banyard 

Questo volume descrive, Illustrandole con ecce­
zionali fotografie a colori,  le meraviglie naturali 
de l  nostro mondo; dal • sole d i  mezi ianot te.  agli  
abissi dal Gran Canyon, sino a • meraviglie • In 
miniatura come la piccola orchidea capace d i  imi­
tare cosi perfettamente una mosca, da trarre In 
Inganno l e  mosche stùssa. 

Volume rilegato in similpelle In formato 25,5 * 29 
etti! 190 pagine con 150 lótogralle a colori. Sovrac­
coperta a colori plesllllcBta. 
Prezzo L 18.000 

NUOVO DIZIONARIO 
MEDICO ILLUSTRATO 
• Nuovo Dizionario Medico Illustrato », un'opera 
caratterizzata dali'easenzlalltà, dalla chiarezza In­
formativa, e dalla precisione scientifica, è stato 
redatto per fornire una risposta al « piccoli 
perché » d i  tut t i  1 giorni sulle malattie, e per con­
sentire al pubblico di affrontare con maggiore 
serenità II problema della salute. 

Vo/ume rilegato In slmilpellQ, In formato 16x23 
cm; 900 pagine con 800 fotografie e 300 disegni 
tutti a colori: 20 tavole a piena pagina, 8.000 voci 
ordinate alfabeticamente. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 84,000 

CASTELLI DELLA ' 
VALLE D'AOSTA 
di E. D. Bona e P. Costa Calcagno 

Questo volume presenta II ricco patrimonio castel­
lano della Valle d'Aosta, che r ispetto a molte 
altre regioni può vantare un ricco bagaglio d i  ri­
cerche storiche e filologiche sulle proprie archi­
tetture fortif icate, d i  qui questo volume vuole 
essere una . summa. .  . Castell i della Valle 
d Aosta », oltre che splendido oggetto d i  regalo 
è senza dubbio un'Indispensabile guida per II tu­
rista • inteil lgonte ». 

Volume rilegato in tela, In lormato 24x32 cm' 
192 pagine con oltre 250 tra lotogral/e. disegni a 
grafici. Sovraccoperta a colori. Prezzo L. 32.000 

IL MONDO DEI GHIACCI 
di B. John 

Questo volume delta collana « Meraviglie della 
Natura » offre una trattazione esauriente di tu t to  
c iò che sul pianeta ha a che fare con le regioni 
fredde, siano esse quelle polari  o sub-polari o 
quelle, anche eguatoriali, delie alte quot'e. Il testo 
rigoroso, ma afrasclnante come i l  mondo che de­
scrive e la vi ta che vi si svolge, è completato da 
splendide fotografie che rendono questo libro In­
teressante non solo per II naturalista, ma anche 
per ogni curioso dei fenomeni naturali. 

Volume rilegato, In formato 22,5x29 cm. 120 pa­
gine con oltre 110 fotografie a colori. Sovracco­
perte a colori plastificata. 
Prezzo L 10.000 

IL TENNIS 
di G. Oddo 

Questo libro, scr i t to.da Guido Oddo, che da oltre 
dieci anni racconta in TV le vicende del tennis 
nazionale e Internazionale, vuole servire da guida 
non solo a quanti ancora non hanno le Idee cnlare 
su questo gioco o hanno appena Iniziato a prati­
carlo, ma anche a molt i  che del  tennis credono 
di saper tut to o quasi. 

Volume rilegato, in formato 19,5x29 cm; 128 pa­
gine con oltre 100 fotografie. Sovraccoperta a 
colori 
Prezzo L 9.500 

popoli neirtxmclo 

VICINO 
ORIENTE 

ilrèstàuro 
del mobile 

MONDO L'UOMO NEL 
di M. Lefgtieb 

Una completa rassegna d i  tu t t i  | popoli della terra 
— dal punto d i  viista goantropologico ed etnogra­
fico, con cenni anche al le loro vicende atorlcfie — ,  
realizzata da un celebre fotografo e cultore d i  
antropologia, r icco d i  una singolare esperienza di 
viaggiatore. 
i l  volume è caratterizzato dai notevole numero d i  
fotografie a colori, di grande bellezza, molte delle 
quali di grande rarità. 

Volume rilegato in similpelle, In formato 23x30 
pagine con 550 fotografie a colori, mol­

tissime di grande formato. Sovraccoperta a colori 
Prezzo L 20.000 

VICINO ORIENTE 
di P. Mlngantl 

Questo volume della collana « Popoli nel Mondo » 
presenta II Vicino Oriente, una regione caratteriz­
zata dalla notevole impronta araba. 
Accanto al capitoli dedicati alle caratteristiche 
geografiche ed antropologiche d i  ogni popolo, i l  
volume analizza In modo approfondito la storia 
della civi l tà araba e nel l 'ul t imo capitolo, dedicato 
a « gl i  Arabi e II petrol io », esamina i nuovi rap­
port i  che al sono creati  con l'Occidente. 

Volume rilegato, In formato 22,5 x 29 cm; 120 pa­
gine con illustrazioni a colori. 
Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 10.000 

ENCICLOPEDIA 
DEI FUNGHI Autori, vari 

L'« Enciclopedia dei Funghi » tratta ed Illustra, 
una per una, o l t re 500 specie d i  funghi, tra le quali 
tut te le principali delle nostre regioni, ciascuna 
descritta dettagliatamente, In tut te le sue forme, 
caratteristiche biologiche e « gastronomiche ». 
Un'ampia Introduzione generale è dedicata alla 
descrizione del var i  t ip i  d i  funghi, al loro habitat, 
alla raccolta, ai modi d i  cucinarli, con una detta­
gliata Informazione sul funghi velenosi. 

Volume rilegato In sfmllpel/e. In formato 22,5x29 
cm; 280 pagine con 650 Illustrazioni a colori. 
Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 28.000 

SAPER CUCINARE 
di Z. Camruss 

• Saper cucinare • è mol to d i  più d i  una semplice 
raccolta di r icette, è un l ibro essenziale sull 'arte 
d i  preparare delle buone pietanze. 
I l  volume, Infatti, o l t re a offr ire oltre settecento 
ricette d i  ogni paese, Illustra e spiega chiara­
mente tut t i  l metodi d i  cottura, l'uso dell'attrez-
tura d i  cucina, l 'acquisto e la preparazione degli 
alimenti, le tecniche d i  conservazione e surge­
lazione. 

Volume rilegato In similpelle, in formato 22,5x29 
cm; 224 pagine con numerose Illustrazioni in nero 
e a colori. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L 18.000 

IL RESTAURO 
DEL MOBILE 
di K. Davis 

Questo volume Insegna come s i  può restaurare 
un mobile antico. Più di 60 fotografie. Infatti, tut te 
a colori e numerosi disegni esplicativi della suc­
cessione delle operazioni, illustrano la descrizione 
dettagliata d i  ogni tecnica. I l  volume presenta 
sette casi t ipici di restauro: una scrivania, t r e  
sedie di st i le diverso, un tavolo, una credenza, un 
cassettone, un divano, una scatola intarsiata. 

Volume rilegato, In formato 19,5x29,5 cm: 112 
pagine con 6o fotografie a colori e più di 100 di­
segni. Sovraccoperta a colori. 
Prezzo L. 9.500 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
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Tutto sci 
10° Corso di sci 

Sezione di Arona 
Domo Bianca - Alpe Lusentino 

6 gennaio 3 febbraio 1980 
Le quote d'iscrizione compredenti: 
5 viaggi in pullman (Arona - Alpe Lusentino e ritor­
no;) - 10 ore di lezione (dalle ore 11 alle ore 13 per 
domenica); gita di fine corso (Val d'Aosta).  
Sono cosi fissate: 
L .  41.(XX) per i soci CAI 
L .  50.000 per i non soci 
Pe r  i Soci del CAI si intendono gli iscritti al CAI 
presso la sezione Aronese od altra, in regola con il 
tesseramento per il 1980. 
Per  gli impianti di risalita saranno praticate agevola­
zioni ai partecipanti: l 'abbonamento giornaliero po­
trà essere acquistato a L .  6.000 
Le iscrizioni effettuate mediante l 'apposito modulo, 
aperte sino ad esaurimento dei posti, comunque non 
oltre il 28 dicembre, si ricevono presso: 
1) la Sede in C.so Liberazione (il venerdì dalle ore 21 
alle ore 23); 
2) Pik Sport, articoli sportivi, in C.so Repubblica. 
L a  quota di iscrizione deve essere interamente versa­
ta all 'atto di presentazione della domanda.  
Il corso di svolgerà nelle 5 domeniche 6-13-20-27 
gennaio e 3 febbraio 1980. 
Le lezioni di terranno a Domobianca - Alpe Lusenti­
n o  
La direzione del corso si riserva di cambiare località 
e date se le condizioni d'innevamento lo renderanno 
necessario. 
La  quota per gli accompagnatori è di L .  22.500 per 
le 5 domeniche di corso d a  versarsi in sede all 'atto 
della prenotazione. 
Per  i minori di 18 anni è necessaria l'autorizzazione 
paterna. 
La  partenza avverrà alle ore 7 dal piazzale della Sta­
zione di Arona,  il rientro è previsto per le ore 18. 
Il corso è aperto a tutti. 
Corpo  Insegnante: 
Maestri di sci di Domo Bianca 
Per informazioni prima e durante il corso sono a di­
sposizione: 
Beloni Franco - tel. 3635 
Vesco Luigi - tel. 3603 
Bocchetti Graziano - tel. 44477 
Sibilia Armanda - tel. 3618 
Zonca Patrizia - tel. 44503 
d'Addario'Tarcisio - tel. 2685 

Corsi di sci 1979- 1980 
Sezione Verbano Intra 
La Scuola Nazionale di Sci-Alpinismo e di Alpini­
smo «G.  MorigVia» allo scopo di fornire basi teori- • 
che e pratiche fondamentali per l'esercizio delle atti­
vità sciistiche, sci-alpinistiche, propone un  corso di 
sci discesa e fondo.  
Possono partecipare al corso tutti i soci del CAI in 
regola con il tesseramento per l 'anno 1980. 
L'inaugurazione del corso è fissata per martedì 4 di­
cembre alle ore 21 presso la sede Sociale vicolo del 
Moretto 7, Intra, con istruzioni sull'equipaggiamen­
to. 
Le lezioni si svolgeranno il mattino sui campi di For-
mazza nei giorni: 
- sabato 8 dicembre; domenica 9 dicembre; domeni­
ca 16 dicembre; domenica 23 dicembre; mercoledì 26 
dicembre. 
Nel pomeriggio gara di fine corso con ricchi premi. 
Direzione del corso: Carmine Rodolfo (tel. 44662) 
Direttore tecnico: Songa Emilio (tel. 42027) 
Responsabile per il fondo; Ciano Guido (tel. 41755) 
Segreteria; Corna Gabriele (tel. 42577 - 43329) Al­
berti Raffaella (tel. 42534) 
Le iscrizioni si ricevono tutti i martedì e venerdì sera 
dopo  le ore 21 presso la sede della sezione Verbano 
del CAI,  vicolo del Moretto, 7 Intra. 
La  quota di partecipazione è fissata in L .  35.000. 
Nel caso di partecipanti appartenenti alla medesima 
famiglia la quota è ridotta a L.  30.(K)0 per il secondo 
e L. 25.000 per il terzo ed altri ulteriori iscritti. 
Qualora il numero dei partecipanti provenienti da  
Cannobio, Cannerò, Oggebbio fosse sufficiente, po­
trebbe essere istituito un  servizio di pullman con par­
tenza da  Cannobio alle ore 6,30. 
Sovraprezzo a carico degli interessati. 
Corso di discesa «fuori pista» 
La discesa «fuori  pista», che non conosce itinerari 
battuti, si riaccosta all'essenza dello sci, ad una tec­
nica che integra quella di pista. Dando la possibilità 
di avvicinarsi allo sci-alpinismo. 
Questo corso è perciò rivolto sia ai «discesisti» che 
intendano ampliare e variare le possibilità loro of­
ferte dai mezzi di risalita, sia agli «sci-alpinisti» che 
desiderino acquisire maggiore scioltezza e sicurezza 
nella discesa, che per l'etereogenità della neve, per il 
peso dello zaino, per la stanchezza accumulata nella 
salita, costituisce spesso la fase più critica della gita 
sci-alpinistica. 
Saranno ammessi al corso tutti i soci del CAI in re­
gola con il tesseramento per l 'anno 1980 e che abbia­
no compiuto il quindicesimo anno di età. 
Le località e il calendario delle uscite saranno scelti 
in funzione dell'innevamento. 

Trofeo Val di Sole 
29 febbraio - 1  marzo 1980 
La Val di Sole corre protetta dai gruppi 
dell'Adamello-Presanella e dell'Ortles-Cevedale, 
con uno sguardo al Brenta e alle sue bellezze dolomi­
tiche da una  parte, all'imponenza del Tonale sullo 
sfondo. Pe jo  è il centro più lontano, posto nel cuore 
del parco nazionale dello Stelvio. 
Oggi la Val di Sole, insieme a qualche esempio pur­
troppo incontrollato di speculazione, ha  scoperto gli 
sport invernali che le danno u n  respiro nuovo, più 
mondano forse, ma soltanto il alto sui 50 impianti 
di risalita, sugli 80 chilometri di piste, negli attrezza-" 
tissimi rifugi-albergo che favoriscono l'esperienza 
della «montagna-totale». 
Per l'innevamento la valle è una  delle zone più sicure 
d 'Europa.  
In questo ambiente si svolgerà l 'unica gara FIS per 
seniores della nuova stagione, il trofeo «Val di 
Sole», 29 febbraio e 1 ° marzo 1980 con un program­
ma agonisticamente ricco: prova in linea di 15 km 
per gli uomini e di 5 per le donne, staffetta 4 x 1 0  per 
gli uomini, 3 X 5 per le donne. Questa due giorni in-
ter;iazionale si correrà a Commezzadura, a d  una 
quota róedia di 800 metri, praticamente ai piedi degli 
impianti di Folgarida e di Marilleva, nel Trentino. 
La pista destinata ad ospitare il trofeo «Val di Sole» 
ha un tracciato di tipo nordico, un  dislivello com­
plessivo, per le sole salite, di 400 metri su uno  svilup­
po,  in anello, di 10 chilometri e con due corsie co­
stanti. 
Con il t rofeo «Val di Sole» si concluderà nel Trenti­
no  una settimana internazionale di fondo che inizie-
rà a Forni di Sopra, nel Bellunese, e che agevolerà la 
strada agli organizzatori nell'ingaggio delle rappre­
sentative straniere più forti, in particolare quelle 
dell'Est, fortemente ambite dai circuiti internaziona­
li del fondo.  In altre parole chi si troverà in Europa 
in quel periodo gareggerà sia a Forni che nel Trenti­
no  abbinando le due competizioni. Fra le prime ade­
sioni figurano le squadre nazionali dell'Unione So­
vietica, maschile e femminile. 
Segreteria; Azienda Autonoma Soggiorno Valli di 
Sole, Pejo e Rabbi - 38027 Malè - Tei. 0463/91280 
-Telex 4008ÌO - Organizzazione Tecnica: Sci Club 
Val di Sole - Tei 0463/91 II3 

Foto dell'Ufficio Nazionale Svizzero 
del Turismo 
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Incontri 
A Vienna 
Emmy Brioschi la compagna 
di Paul Preuss 

L a  Vienna aristocratica degli Asburgo in cui fiori ii 
barocco,  la Vienna ricca di giardini che frammenta­
n o  il centro con mille aiuole fiorite che sfimiano dal­
le sponde del Danubio alle colline boscose che coro­
n a n o  la città. Fra tanto charme, in loco si può  trova­
re anche un 'angolo di alpinismo; polvere di siclle ma 
cosi luminose che penetrano nei tanti cuori di chi 
l 'ha conosciuta. 
In Messerschmidlgasse al n. 23 nel quartiere XVUl 
della città: la signora Emy Eisemberg in Harivich 
Brioschi m'aspetta ed io col cuore in gola corro da  
lei. Emanuela la figlia di Giulia mi segue a stento col 
fiatone e con quel panettone e non sa più dove dia­
volo metterlo. 
11 suono del campanello eca al primo piano dell 'ap­
parato,  poco dopo  la compagna di Preuss me la ri­
trovo sul ballatoio tutta raccolta nell'età d ' u n  tardi­
vo tramonto.  
Ci separano solo pochi gradini; un'acceso sorriso 
poi un tenero abbraccio alpino. 
Emmy ci fa  accomodare nel suo appartamento,  un  
po '  antiquato, ma mollo accogliente, un salottino 
prezioso, ricco di ricordi con una stufa d a  museo e 
una libreria che racchiude migliaia di volumi rari 
d 'alpinismo e letteratura varia. Emmy giunge lenta­
mente sorretta d a  Emanuela,  cammina cosi perchè 
ultimamente è stata colpita da  una flebite alla gamba 
destra e da  tre mesi non esce di casa. 11 po '  po '  di ci­
pria e il rossetto non nascondono i suoi 92 anni.  
Ci sediamo at torno a un tavolino con posato l'ulti­
m o  libro di Messner (Everest), Emmy appoggia il 
bastone e distende la gamba su un cuscino; le o f f r o  il 
libro di Bregani: «C 'è  sempre per ognuno una mon­
tagna» mi ringrazia poi aggiunge: «Finalmente pos­
so vedere questo Daniele dopo  tante telefonale e tan­
te belle cartoline che m'hai  mandato  dalle Dolomiti 
che purtroppo conciata come sono non rivedrò pai 
più». Il piacere è tutto mio di parlare liberamenlo 

con l 'ultima compagna della brigata di Preuss». 
Emmy ghiotta, sbocconcella il panettone mentre 
continua a fraseggiare un 'ot t imo italiano dicendo il 
suo rammarico per la morte di S. Casara e di Valle-
piana: « Penso ormai di essere una  degli ultimi ba­
luardi dell'alpinismo è un bel t raguardo non ti sem­
bra Daniele?». Allora auguri al secolo di vita. «Nel­
la mia casa nativa in Vienna si parlavano due lingue 
il francese d a  parte di mia madre e l 'austriaco natu­
ralmente, poi col liceo appresi l'inglese, lo spagnolo 
e un po '  di greco, l 'italiano invece lo imparai con le 
varie gite in Dolomiti assieme a Comici e Casara; per 
questo leggo 4 quotidiani al giorno di diverse nazio­
ni. Non h o  più nessuno nè cugini nè parenti, ma ogni 
giorno non manca mai una visita di amici, oggi ci 
siete voi, Nelle'ore morte leggo e mi guadagno da vi­
vere con le traduzioni, 
«La  prima volta che mio padre medico (cacciatore di 
camosci) vide arrampicare Preuss rimase tanto im- • 
pressionato dalla sicurezza di quella figura che senza 
esitazioni disse: «con lui puoi andare dovunque, h o  
fiducia». Cosi con Preuss feci la mia prima giia a 16 
anni sulla Trisselwand scendendo alle 4 di mattina 
dalla finestra di casa mia a corda doppia per non 
svegliar la mamma,  Arrampicare con Preuss sem­
brava facile, ma poi c'era sempre la sorpresa, perchè 
procedeva sempre allo stesso ri tmo nascondendo le 
difficoltà, ecco le doti di un bravo alpinista. Comun­
que  Preus non era l'eccezionale figura tanto decan­
tata da  tutti, non era un pazzo, si il migliore di 
quell'epoca per le sue straordinarie qualità ma non 
l'eccelso alpinista tanto immortalato nel libro di Ca­
sara; è lui Casara l 'autore del Super Preuss, 
l o  incomincia a conoscere la roccia a 18 anni con 
Fr iedmannche arrampicava con Zsigmondi, mi pia­
ceva moltissimo e così continuai con varie vie sulla 
Rax (palestra vicino a Vienna) assieme a Preuss e 
Rudi Redlich che era il mio amico preferito. Poi la 
Trisselwand, fui  la primadonna a vincere quella pos­
sente parete. Ero leggera e non avevo mai paura del 
vuoto, ero un po '  debole nei camini e mi ricordo che 
quando mi impacciavo, Preuss mi diceva se mi ero 
addormentata, . ,  però nelle traversate «aeree» ero 

calzatarCZamberlaa"! 
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R a m p o n e  a n t i d e r a p a g e  p e r  s c i - a l p i n i s m o ,  c o l l e g a t o  a l l a  s c a r p a ,  c o n s e n t e  
a n c h e  l a  s a l i t a  c o n  s c i  a s p a l l a  d i  r ip id i  p e n d ì i  g h i a c c i a t i .  

S i  a d a t t a  a q u a l s i a s i  s c a r p o n e  e t i p o  d i  a t t a c c o .  

In  a c c i a i o  i n o x .  I n  vendita nei  migliori negozi .  

una farfalla e mi trovavo bene. 
Nel Kaiser salivo con Preuss e Dtllfer la via Herold 
con la famosa traversata Mateyah. Prima dell'av­
ventura dolomitica facevo il Triglav per la parete 
nord con Guido Mayer, poi le Torri del Vayolet con 
Piaz, Fehrmann e mio marito Brioschi. La  Torre  In-
nerkoffer  con Preuss e Walter Schmidkunz da sud­
est, 2" salita d o p o  i fratelli mayer 1911 e la Groh-
mann con Preuss e Annie Gibian. 
La prima e l 'ultima volta che presi una guida fu  per 
salire la punta Rosetta con Bettega; ma il mio dolore 
è quello di non aver fa t to  lo spigolo del Velo. Nel 
I9Ì5  apro  una via sulla Rax (vìa Emmy) con Mayer e 
salite d a  capocordata sulla stessa parete. Sulle 
Orientali h o  fa t to  la torre del Gobbo  e del Diavolo 
con Comici e Mary Barale poi ancora. , ,  guarda sul 
libro di Preuss ne troverai elencate altre. La torre De 
Amicis con Varale e Comici, i primi a salirla diretta­
mente con partecipazione femminile, ma io non ave­
vo l'ambizione di essere la prima donna a salire la 
via anche la Guglia di Brenta con Marino Pederiva e 
Ot to ,  Nel 1934 con Comici la torre Preuss per la fes­
sura cosi da  meritarmi il soprannome di signora 
«baionetta», sono stata la seconda donna dopo Pao­
la la moglie di Steger 4 giorni dopo  di loro: poi una 
forte contusione al ginocchio rompe la mia attività, 
A quell'epoca noi donne eravamo delle semplici di­
lettanti, andavamo con bravi alpinisti o con guide; 
c 'e rano coppie come gli Steiger ma poche, ci si diver­
tiva senza crearsi grossi problemi e ambizioni. Oggi 
con il progresso della tecnica anche le donne fanno  
da capocordata,  vogliamo anche noi essere indipen­
denti dall 'uomo lottare per una conquista con il vo­
stro stesso metodo di allenamento. Sai che h o  attra­
versalo il Danubio a nuoto e h o  raggiunto la terra 
Santa in modo a quell 'epoca! H o  arrampicato anche 
sulle Calanche approfi t tando delle ore dì aria 
quand 'ero  in prigione a Marsiglia nelle carceri di 
Présentines accusata d'essere spia nazista. 
La figura ideale di alpinista in questo momento è 
Rainold Messner che vorrei tanto conoscere qui a ca­
sa mia; è venuto una volta a Vienna per una confe­
renza ma poi è dovuto subito ripartire, È così bello e 
forte che potrebbe conquistare qualsiasi donna.  
Quando  tutto sarà conquistato l 'uomo salirà ai 
monti solo per diletto, si organizzeranno gare e ri­
trovi per passatempo, forse riderà Tòpfer  a dispetto 
di Preuss, Ora at tendo visite», Emanuela scende dal­
la scala ed io «dalla finestra, naturalmente! per un 
buon arrampicatore non è nulla di straordina­
rio,, .  a presto Daniele», 

Daniele Verga 

A Trento 
Quando i «ragazzi della Parravìcini», la scuola del 
C,A,1, Milano, tornati freschi, freschi dalla vittorio­
sa spedizione al Monte Api hanno organizzato una  
conferenza stampa,  un  giornalista non pratico 
dell'ambiente voleva a tutti i costi trovare il brivido e 
l 'orrido dell'avventura e insisteva con le domande: 
«Eravate soli, lontani d a  casa in condizioni di estre­
m o  disagio, di f ronte  all ' ignoto...  Cosa provavate? 
Quali i vostri sentimenti? Che  lacerazioni nel vostro 
io?». 
1 ragazzi opponevano u n  invalicabile muro  di sereni­
tà e il povero giornalista insoddisfatto cercava inva­
n o  di farli parlare come a lui sarebbe piaciuto. 
Alla fine Marco Polo,  che 3 Milano f a  il «ghisa» ha 
sbloccato la situazione: «Non eravamo soli, erava­
m o  f r a  amici, i rischi e i disagi erano previsti; certo 
abbiamo provato sensazioni diverse, inusuali, m a  
sono cose che non si dicono cosi... se fossimo 
amici... se fossimo in u n  rifugio.. .  forse gliele 
direi.. .». 
Così sono gli alpinisti. 
Non  parlano al microfono con i registratori attaccati 
e l'interprete che poi traduce tutto, gli alpinisti par­
lano f r a  di loro.  
Per questo il vero incontro trentino non  è quello in­
serito nei programmi del Filmfestival, m a  qiiello che 
si svolge alla S .A.T.  vivacizzato d a  u n  orizzonte di 
tartine e panini sapientemente preparati e coreogra­
ficamente disposti dalle gentili e abili signore satine, 
il discorso si anima lubrificato dagli ottimi vini tren­
tini. 
È qui che i giovani possono incontrare e conoscere 
gli dei dell 'Olimpo alpino. 
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Loulou Bouiaz  u n a  d o n n i n a  dolce e serena che  lascia 
scorgere so t to  il discorso a f fab i le  la volontà  e la for­
za  di  carat tere che  l ' h a n n o  por t a t a  a essere u n a  delle 
più grandi  d o n n e  dell 'a lpinismo. 
P e r  m e  è sempre  s tata  quas i  u n  mito,  n o n  m i  sembra  
vero di  poter le  par lare ,  e p iù  lei si faceva gentile più 
10 mi  confondevo  nella m i a  nullità.  
« N o n  h o  mai  incont ra to  diff icol tà  nell 'a lpinismo 
per  il f a t t o  d i  essere d o n n a ,  m a  h o  sempre  seguito 
u n a  regola b e n  precisa che  consiglio a tut t i :  o g n u n o  
deve por ta re  il p ropr io  sacco materiale e morale .  
N o n  ci si p u ò  at taccare a u n a  corda  senza senso d i  
responsabil i tà  e pretendere d i  essere accettati  alla pa­
ri, So lo  d imost rando ma tu r i t à  e determinazione si 
ott iene d i  n o n  essere considerate persone d i  seconda 
serie, i o  h o  vissuto il m i o  alpinismo p a g a n d o  di per­
sona  m a ,  essendone r ipagata  ampiamente» .  
Palma Baldo  è giovane, graziosa, t rentina,  le r idono  
gli occhi . . .  Lavora  in ospedale;  per  lei la  vocazione 
alla mon tagna  è s ta ta  del t u t t o  casuale. Voleva usci­
re  d i  casa la  domenica ,  poi  ci h a  preso gus to ,  voleva 
tentare sempre di  più e qu i  sono  cominciati  i suoi 
guai .  
« D a  noi  n o n  è facile t rovare  chi ti lascia a n d a r e  d a  
p r ima  e t rovare  u n  compagno  di  corda ta  che  mi  con­
siderasse alla pari  è s t a to  u n  p ò  difficile.  Q u a n d o  
l ' h o  t rova to  ci s i amo  sposati ,  
11 mese scorso (aprile 1979) sono  riuscita a realizzare 
il g rande  sogno d i  questi  ann i .  C o n  Giovanni  Groaz  
e F r a n c o  Per lo t to  s iamo stati  nella Josemythe Wal-
ley a scalare E l  Cap i tan .  
È s ta to  qualcosa- di  incredibile e di  indescrivibile. 
Questa  esperienza, m i  h a  p ro fondamente  cambiata ,  
m i  sembra  d i  n o n  essere p iù  la stessa. N o n  si p u ò  es­
sere gli uguali d o p o  aver passato q u a t t r o  giorni in 
parete  vivendo il p iù  assoluto camerat ismo.  
Riccardo Baccheill e r a  presente a T ren to  ospite di  un  
circolo culturale dove ,  duran te  u n  incont ro  partico­
larmente  piacevole h a  risposto ad  alcune d o m a n d e  
sui suoi recenti e m e n o  recenti libri. 

Al do t to r  Piero Z a n o t t o  che gli h a  o f f e r t o  il «Chio­
d o  d 'a rgen to»  r icordo  e s imbolo del Festival di  
T r e n t o ,  si è candidamente  e argutamente dichiarato 
u o m o  di  p ianura . . . .  
Gli  h o  chiesto cosa n e  pensa degli alpinisti e dell 'al­
pinismo.  
« A n d a r e  sulle montagne  è esercizio fisico, rischio, 
gloria per alcuni! Cosa  penso degli alpinisti? E lei 
cosa  p u ò  pensare di  quelli che si adope rano  per di­
ventare  influenti  in  politica, magari  solo per guada ­
gnarsi  qualche p o c o  di  p iombo  nella testa?».  

M .  

A Tabiano 
L a  luce che en t rava  dalle grandi finestre del locale 
metteva in risalto gli oggetti disposti qua  e là ,  in m o ­
d o  curioso,  e questi  sembravano stagliarsi dalla pe­
n o m b r a  assumendo colori e fo rme  quasi  irreali. 
Bambole  di pezza,  vasi di terracot ta ,  anfore ,  piatt i  
decorat i  e rano  le sole cose che rif lettevano ques ta  
calda luce, ment re  ai lati della s tanza qualche cliente 
par lava sot tovoce col p ropr io  vicino ed il par lo t t io  
discreto uni to  a l  borbo t t a re  sommesso della macchi­
n a  del c a f f è  si d i f fondeva  pigramente nell 'aria ac­
compagnando  l o  scandire del t e m p o  di  u n  g rande  
orologio appeso  sopra  il banco .  
D' innanzi  a d  u n  boccale di  b i r ra  il pensiero vagava 
sulle mie montagne  e mi  rivedevo camminare  pe r  i 
pascoli,  curvo al peso  dello zaino in u n  paesaggio f a ­
miliare, con  tant i  f ior i ,  f iori  d i  c a m p o ,  i p iù  sempli­
ci, dai  vivi colori;  qualche p ian ta  a d  ombreggiare,  
qualche mucca,  u n a  ba i ta  ed  un  tintinnio di campa­
n e  che saliva, saliva su per le valli sino a perdersi nel 
biancore dei nevai e sembrava infilarsi nelle rocce 
turr i te  e smozzicate c o m e  canne d i  u n  organo .  
Quelle cime sono  per m e  le Cattedral i  del cielo! 
Ment re  vagavo col pensiero mi  accorsi a d  u n  t r a t t o  
di  essere osservato.  Qualcuno nella penombra  m i  

guardava a t tentamente ,  e ra  una  donna  in ab i to  scu­
r o  con u n  gran colletto b ianco,  nella m a n o  teneva u n  
pezzo di pane  che  sbocconcellava lentamente ed  in­
nanzi a lei u n  bicchiere di vino bianco.  
Comprese ,  e mi tolse l ' imbarazzo sorr idendo.  Buon­
dì! aggiunse, invitandomi ai  tavolo  con un cenno 
della m a n o  e sorrise nuovamente .  H o  no ta to ,  iniziò, 
che pu r  gua rdando  at t raverso le finestre le dolci col­
line di Tab iano ,  il s u o  pensiero era  a l t rove ed  in fon ­
d o  anch ' io ,  oggi, mi sento  u n  poco  triste. 
Vede, cont inuò,  a m o  la na tu ra ,  a m o  la mon tagna  e 
non sopportavo di restarmene in un  albergo; s o n o  
scappata  ed eccomi q u à ,  t r a  la gente semplice. 
Da  b u o n a  psicologa aveva capi to che  anch ' i o  sof f r i ­
vo  dello stesso male.  Cosi incominciammo a par lare  
sempre con  maggior fervore delle nost re  salite, di  
passaggi in cresta,  delle ferrate ,  dei nevai e d i  t an te  
altre belle cose,  che solo chi sa vedere c o n  l o  spirito 
sa capire.  U n  t r amon to  rosa to ,  u n ' a l b a  ghiacciata 
t an to  d a  ent rare  so t to  il duvet  e farci  ba t te re  i dent i .  
Di ques to  pa r l ammo!  E lei di  t an to  in  t a n t o  si t ra­
s fo rmava  e nel suo  sguardo trapelava la durezza d i  
chi è ab i tua to  a comandare  a d  altri e d  a sè stesso, ed  
imporre  il sacrificio del momen to  decisivo. Arr ivam­
m o  a par lare  di  piccoli insetti trovati nelle pieghe di  
un ghiacciaio e senza volere a r r ivammo idealmente 
in vetta! Si e ra  f a t t o  tardi  e ci a lzammo,  mentre  l 'ac­
compagnavo  all 'uscio mi sorrise; «Mi ch iamo Ange­
la disse, il res to  n o n  h a  importanza,  quello che  conta  
è che oggi s iamo stati insieme sulle nostre montagne ,  
il dest ino deciderà se dovremo incontrarci su  qual­
che e roda» ,  e se n e  a n d ò .  
Ment re  la guardavo allontanarsi  con  passo spedito,  
apparve  al limitare del bosco,  in lontananza,  u n a  f a ­
miglia di  fagiani ,  padre  in testa,  per la  passeggiata 
serale, ed i o  e ro  felice! 
In f o n d o  anche le colline del Parmense  mi  o f f r i vano  
un  lieto spettacolo. 

Fulvio Longoni 
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Gli spazi, i silenzi, il fascino 
del deserto per una vacanza 

di "sensazioni" profonde 
nel Sahara e 

^meròun. 
H I ,  

Spedizioni in Land Rover nel Tenerè, nel Mali, 
fino al Cameroun. Quattro itinerari. 
Partenze da  novembre a marzo, viaggi di 15/18 giorni 
condotti d a  un esperto conoscitore del deserto, 
guida alpina e medico specialista in malattie tropicali. 

Quote d a  L. 1.610.000 

# U V e n t a g U o  
un'esperienza che vi segue ovunque 
i r t f p r m a z i ò n i  e ;prer ìo taz ioni f^v^ 

' C e n t r ò  V i a g g i  Vèntaglio^^- - M i l a n o  
:Tel /899951-899451-863831-863839: ;^^  
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Attività del C.A.I. 

Sezione 
Milano 
Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 • 8056971 

Auguri 
Allo s c a d e r e  del  m i o  m a n d a t o  rivol­
g o  u n  augur io  a f f e t t u o s o  a tut t i  i 
s o c i  e a l le  loro famigl ie  a n c h e  a no­
m e  de l  Cons ig l io  Direttivo e un  s e n ­
t i to  r ingraz iamento  a q u e s t o  e a 
tu t t i  quelli  c h e  h a n n o  c o n  m e  colla­
b o r a t o  per  u n a  s e m p r e  m a g g i o r e  
e f f i c i enza  de l la  n o s t r a  s ez ione .  

Il Presidente 
Ing. Norberto Levizzani 

Tesseramento 1980 
In Seg re t e r i a  s i  a c c e t t a n o  i paga­
men t i  de l le  q u o t e  socia l i  p e r  l ' a n n o  
1980 c o s i  f i s s a t e  pe r  ogn i  c a t e g o ­
ria: 
S o c i  ordinari:  S e z i o n e  Lire 15.000; 
agg rega t i  S e z i o n e  Lire 7.500; ordi­
nari S o t t o s e z .  Lire 14.000; agg rega ­
ti S o t t o s e z i o n e  L. 7.000; agg rega t i  
A lpes  Lire 4.000. 
T a s s a  iscrizione nuovi Soc i  Sezio­
n e  L. 2.000 
So t tosez ion i  L. 1.500 
Con t r ibu to  volontar io  vitalizi L. 
10.000 
Le s u d d e t t e  q u o t e  c o m p r e n d o n o :  
a) t^er I Soc i  ordinari  s e i  numeri  del­
la Rivista Mens i le  e ven t idue  nume­
ri de l lo  «Scarpone»  
b) P e r  tut t i  i Soci ;  
1) l ' a ss icuraz ione  obbl igator ia  p e r  
il S o c c o r s o  Alpino; 
2) t r e  buoni  p e r  il p e r n o t t a m e n t o  
g ra tu i to  in c u c c e t t a  r ispet t ivamen­
t e  in rifugi dei  gruppi  Ort les-
Cevedale ,  Masino-N/lalenco e Gri-
g n a  nei periodi  di ape r tu r a  ufficia­
le; 
3) s con t i  nei rifugi, nel le  g i te  soc ia ­
li, nel le  s c u o l e ,  n e l l ' a t t e n d a m e n t o  
«Mantovani», nel la S c u o l a  di s c i  
e s t i vo  al Cevedale ,  su l l e  pubblica­
zioni e d  in t u t t e  le a l t re  att ività s e ­
zionali. 
Le  q u o t e  p o s s o n o  e s s e r e  v e r s a t e  
su l  c .c .p .  28482206 i n t e s t a t o  al; 
C lub  Alpino Ital iano - Sez ione  di Mi­
l a n o  • Via Silvio Pellico, 6 - 20212 
Milano. 

Rifugio Brioschi sui 
Grignone 
Il Rifugio Brioschi  su l  Gr ignone  ri­
m a n e  c h i u s o  nei giorni 24 e 2 5  di­
c e m b r e .  

Attenzione amici!!!! 
S o n o  a p e r t e  le iscrizioni per  la s e t ­
t i m a n a  b i a n c a  a Cor t ina  D'Ampez­
z o  p r e s s o  l 'Hotel P o n t e c h i e s a  dal  
10 al 17/2/80 prezzi d a  L. 245.000 a 
L. 285.000 p e r  7 gorni  di p e n s i o n e  
c o m p l e t a  -i- ski p a s s  e i n g r e s s o  pi­
s c i n a .  
P rog ramma de t t ag l i a to  in s e d e .  
16 

Filo diretto 
Lo s c o r s o  21 n o v e m b r e  s i  è s v o l t a  
l 'u l t ima s e d u t a  de l l ' anno  d e l  Cons i ­
gl io  diret t ivo.  
D o p o  u n a  re laz ione  del  P r e s i d e n t e  
L e v i z z a n i  s u l l a  i n a u g u r a z i o n e  
de l l ' as i lo  di  Lovea nel Friuli realiz­
z a t o  in co l laboraz ione  c o n  il n o s t r o  
Na ta le  Alpino, s i  è d a t o  s p a z i o  
a l l ' a r g o m e n t o  dei  r ifugi.  P r ima  di 
t u t t o  la c a p a n n a  Pizzini, d o v e  nel 
c o r s o  d e l l ' e s t a t e  s o n o  iniziati i la­
vori di r i s t ru t turazione,  poi  il rif. Cit­
t à  di Milano c h e  s ì  è t rova to  nel l 'oc­
c h i o  de l  c i c l o n e  p e r  u n a  l e t t e ra  di 
p r o t e s t a  pubb l i ca t a  su l lo  Sca rpo ­
n e .  P r e s t o  s u  q u e s t e  p a g i n e  la 
C o m m i s s i o n e ,  chiariti i fa t t i ,  ri­
s p o n d e r à  ai soc i  c h e  h a n n o  recla­
m a t o .  
Infine è s t a t a  i l lustrata la p reca r ia  
s i tuaz ione  di q u e s t ' e s t a t e  al rif. 
Giovanni Porro,  in valle Aurina. 
Q u e s t o  r i fug io  infatti ,  è s t a t o  chiu­
s o  in s e g u i t o  a d e n u n c i a  dell 'uffi­
c ia le  san i ta r io .  
Da u l t imo è s t a t a  le t ta  la r i ch ies ta  
de l  M u s e o  de l la  Va lma lenco  di ge­
s t i o n e  del  n o s t r o  rif. Del G r a n d e  
Camerini .  Il Cons ig l io  s i  è dichiara­
t o  d ' a c c o r d o  n e l l ' a f f i d a m e n t o  in 
p recar io  e a condizioni  c h e  v e n g a  
r i spe t t a to  il r e g o l a m e n t o  de i  rifugi 
de l  CAI. 
Tra  gli a rgomen t i  a l l 'o rd ine  del  
giorno,  d o p o  la S c u o l a  di  s c i  di fon­
d o  e s c u r s i o n i s t i c o  e la S c u o l a  di 
sc i -a lpinismo,  l ' i s t ru t tore  nazionale  
Marco  Po lo  h a  i l lustrato il p r o g e t t o  
di u n a  p icco la  sped i z ione  c h e  gli 
is trut tori  del la  S c u o l a  Parravicini 
f a r a n n o  nel p r o s s i m o  m e s e  di feb­
bra io  ne l l 'Hoggar  a lger ino .  
Il Cons ig l io  h a  a s s i c u r a t o  il patroci­
n io  del la  S e z i o n e  di Milano. 

Piero Cariesi 

Quote :  S o c i  CAI L, 165,000 • n o n  
Soc i  L. 169.000. S o n o  c o m p r e s i  7 
giorni di p e n s i o n e  c o m p l e t a ,  8 g g .  
di a s s i c u r a z i o n e ,  viaggio a n d a t a  e 
r i torno in pu l lman .  
20 Gennaio 1980 sci-alpinis t ica a 
Cima  Zerbion m 2722 (Valtournan-
che)  

Sezione S.E.M. 
Società Escursionisti 
IVIilanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 - Tel. 8059191 
Conto Corrente Postale n. 460204 

Gruppo sci 
198d 

calendario 

Gii incontri del giovedì 
Giovedì 20 dicembre • ore 21 
«Escu r s ion i smo  e geo log i a  nell'Hi-
malaia  del  Nepal» s e r a t a  di diaposi­
tive da l  d o t t .  Marco  Mairani (Com­
m i s s i o n e  Scient i f ica)  
Giovedì 10 gennaio 1980 • ore 21 
«Dove la neve  è più bianca»,  s e r a t a  
c o n  d iapos i t ive  e film di C a n e t t a  e 
Corbellini su l lo  sc i  d a  f o n d o  escur­
s ion i s t i co  nel le  Alpi 
Giovedì 24 gennaio 1980 • ore 21 
«Montagne  e ghiaccia i  d e l  ve r san t e  
s e t t en t r i ona l e  delle Alpi Pennine»,  
s e r a t a  di d iaposi t ive  di P iero  Carle-
si (Commiss ione  Scient i f ica)  

Sottosezione G.A.M. 
Gruppo Amici della Montagna 
Via C. G. Merlo, 3 • Tel. 799178 

Prossime gite 
4.5.6 gennaio 1980 Sc i i s t i ca  a Len-
ze rhe ide  (Svizzera). Diret tore  di gi­
ta :  E r m e s  Tornasi tel .  a b .  342,356 
uff .  308.38.84 
6 Gennaio 1980 Sci-alpinis t ica Col­
le Aregua  m 2509. Direttori di gita: 
Robe r t a  Mazzoni - te l .  23.64.140, 
R o m a n o  Cifaldi - tel.  80.51.384 
19-26 Gennaio 1980 S e t t i m a n a  
Bianca  a Folgarida.  C a p o  Comitiva: 
Albino Bergonti  - tel .  53.96.913, 

13-1 P a s s o  de l  Tonale  (d i s ce sa  e 
fondo) .  Pa r t enza  d a  Piazza Cas te l lo  
o r e  6 ,30 - q u o t e  di par tecipazione;  
Soc i  L, 6.000, Non Soc i  L. 6.500 
27-1 I 2-3 S c u o l a  di sc i  ( d i s c e s a  e 
fondo)  C h a m p o l u c  in Val d 'Ayaz 
I co r s i  s i  e f f e t t u e r a n n o  in 6 lezioni 
di 2 o re ,  d a  m a e s t r i  del la Scuo l a  lo­
ca le ,  p e r  6 d o m e n i c h e  consecu t i ve .  
Gli iscri t t i  s o n o  invitati a trovarsi in 
s e d e  la s e r a  di giovedii 24/1 alle o r e  
21.00 p e r  u n a  preventiva lezione 
t eo r i ca .  
Q u o t e :  Soc i  L. 75.000 • Non Soci  L. 
85.000. La q u o t a  c o m p r e n d e :  l'iscri­
z ione ,  i 6 viaggi A/R in pul lmans ,  e 
la s c u o l a  di s c i .  
Le p a r t e n z e  avverranno d a  piazza 
C a s t e l l o  alle o r e  6,30. 
9/16 • 2 S e t t i m a n a  b i anca  a Vigo di 
F a s s a  ( p e n s i o n e  Maria) 
Poss ib i l i t à  di pra t icare  sc i  di d i sce ­
s a ,  f o n d o  e s c i  a lp in i smo.  Q u o t e :  
Soc i  SEM L. 90.000, Soc i  CAI L. 
95.000, Non Soc i  L. 100.000. Minori 
di a n n i  12 L. 80.000. 
La q u o t a  c o m p r e n d e :  il s o l o  s o g ­
g io rno  ( p e n s i o n e  comple ta )  dal 
mezzog io rno  di s a b a t o  9 al mezzo­
g io rno  di s a b a t o  16. 
Ulteriori informazioni in mer i to  agli  
impianti ,  al le s c u o l e  locali e p i s t e  
di d i s c e s a  s i  p o t r a n n o  avere  dalla 
segre te r i a .  
9-3 M o n t e  C a m p i o n e  (d iscesa)  
P a r t e n z a  d a  piazza Cas te l lo  
Q u o t e :  Soc i  L. 5500 - non  Soc i  L. 
6.000 
22/23 - 3 Traversa ta  Monte  B ianco  
(d i scesa)  
P r o g r a m m a  d a  def ini re  
Scialpinismo (p rogramma di mass i ­
ma): 30 • 3 Pizzo Qlda (Bs) 
12/13 • 4 Pizzo D'Arbola (No) 
25/27 • 4 Valle del l 'Orco (To) 
3/4 • 5 P u n t a  Calabra  (Ao) 
17/18 • 5 S a a s  F e e  Alpubel (Svizze­
ra) 
7/8 • 6 Aiguille D e s  Glac iers  (Fran­
cia) 
Le iscrizioni a t u t t e  le gite,  s c u o l a  
di  sc i ,  s e t t i m a n a  b ianca  s i  r icevono 
in s e d e  nelle s e r e  di mar tedì  e gio­
vedì  dal le  o r e  21 alle 22,30 
Ulteriori informazioni s i  p o s s s o n o  
a v e r e  a n c h e  d a  Fiorentini tei.  
8395949 e Bazzana tel.  5270324. 

Tesseramento 1980 
Nell 'ul t ima s e d u t a  di Consig l io  so­
n o  s t a t e  s tabi l i te  le nuove  q u o t e  
p e r  il t e s s e r a m e n t o  p e r  il nuovo  an­
n o  soc ia le .  
Gli a u m e n t i  s o n o  s ta t i  con t enu t i  
nel la  c i f ra  s tabi l i ta  da l l 'Assemblea  

Ordinarla  de l  1979. 
Q u o t e ;  L. 14.000 Soc i  Ordinari  (per  
bol l ino a s s i cu raz ione ,  a b b o n a m e n ­
t o  al lo  S c a r p o n e  e Rivista de l  CAI, 
notiziario sezionale) .  L. 6.000 S o c i  
Aggrega t i  (appar tenent i  a l le  c l a s s i  
1960 ,1961 ,1962 ,  o s e  familiari c o n ­
viventi c o n  s o c i o  ordinario,  s e n z a  
limiti di e t à  . L. 5.000 S o c i  Giovani 
(c lass i  1963 e seguent i ) .  L. 1.000 Vi­
talizi (quo ta  a s s i cu ra t iva  e notizia­
rio sezionale) .  L. 3.000 A g g r e g a t o  
In te rno  ( soc io  ordinar io  di a l t ra  s e ­
zione). L. 2.000 T a s s a  d ' i sc r iz ione  e 
rinnovo t e s s e r a .  
Si f a  p r e s e n t e  c h e  pe r  ragioni tecni­
c h e  la d a t a  u l t ima p e r  1 sol i  rinnovi 
s e n z a  c a m b i o  di ca t egor i a ,  è s t a t a  
f i s s a t a  al 3 0  s e t t e m b r e .  Dopo  t a l e  
d a t a  il s o c i o  c h e  non  h a  e f f e t t u a t o  
il rinnovo viene cons idera to  moroso.  
Le operaz ioni  di t e s s e r a m e n t o  pos ­
s o n o  e s s e r e  f a t t e  p r e s s o  la s e g r e ­
teria de l la  s e d e  nel le  s e r e  di marte-
di e giovedì  dal le  o r e  21,30 al le  
22,30 0 c o n  v e r s a m e n t o  s u l  C o n t o  
Cor r en t e  P o s t a l e  N°  460204 Inte­
s t a t o  alla S o c i e t à  Escurs ion is t i  Mi­
lanesi ,  

Sezione di 
Carate Brianza 
li «Natale  Alpino» c h e  la s e z i o n e  
del  C,A,I, di C a r a t e  Brianza organiz­
z a  c o n  t radiz ione  ormai  ultraven­
tenna le ,  s a r à  t e n u t o ,  p e r  q u e s t o  an­
n o  il 30  d i c e m b r e  a Co i romonte ,  un  
p a e s i n o  de l la  provincia di Novara, 
s i t u a t o  a 810  metri  di q u o t a ,  su i  de­
clivi c h e  dal  Mot t a rone  s c e n d o n o  
v e r s o  il l a g o  d 'Orta ,  
I bambini ,  gli infermi e gli anziani  
s a r a n n o  f e s t egg ia t i  in pr imo luogo,  
ma ,  il n o s t r o  G r u p p o  Folcror is t ico,  
vorrà a n c o r a  u n a  volta a c c o m u n a r e  
t u t t o  il p a e s e  naila f e s t a .  
Pifferi e c o r n a m u s e  in t e s t a ,  u n  
« P r e s e p e  Vivente», nei  c o s t u m i  c h e  
la t radiz ione ci t r amanda ,  peregri­
n e r à  p e r  le vie del  p a e s e ,  p o r t a n d o  
a tutt i ,  c o n  le n o t e  de l le  nen ie  nata­
lizie, il s e n s o  del la  n o s t r a  solidarie­
t à  e gli augur i  pe r  un  f u t u t o  miglio­
re. 

Sottosezione di 
Corsico 

Ricordiamo c h e  il t e r m i n e  di pre­
s e n t a z i o n e  del  mater ia le  p e r  la 
Mos t ra -Concorso  Fo tog ra f i co  «La 
m o n t a g n a  nei suo i  vari a spe t t i»  è 
f i s s a t o  al 31 d i c e m b r e  1979. S tam­
p e  in b i a n c o  e n e r o  e a colori e dia­
posi t ive  p o s s o n o  e s s e r e  c o n s e g n a ­
t e  p r e s s o  la s e d e  di via Monti,  11 
tut t i  i merco led ì  da l le  o r e  21,15. 
Per  i p ross imi  mes i  s o n o  s t a t e  pro­
g r a m m a t e  d iverse  att ività su l le  
quali  ve r ranno  d a t e  s u c c e s s i v a ­
m e n t e  n o t i z i e  p i ù  p r e c i s e :  
febbraio: «Le m o d e r n e  t e c n i c h e  dì 
a r r ampica ta  s u  roccia» di G. Mario 
Piazza, i s t ru t tore  s ez iona le  di alpi­
n i smo .  
marzo: «Il g r u p p o  del  Bren ta  e le 
valli dì Solda» diaposi t ive  p resen ta ­
t e  d a  Luigi Pedrot t i  
aprile; «La f lora alpina:  origini e ca­
ratteri» c o n  diaposi t ive  di Silvio 
Frattinì 



S i  c o m u n i c a  a i  S o c i  c h e  s o n o  a p e r ­
t e  l e  i sc r iz ion i  al  c o r s o  d i  Alpini­
s m o  Va l t i c i no  (p r imave ra  1980) 
I n f o r m a z i o n i  in s e d e .  

Sezione di 
Erba 
Corso Bartesaghi, 13A 
22036 Erba 

Assemblea 
Venerdì 25 gennaio 1980 • ore 21,00 
A s s e m b l e a  g e n e r a l e  d e i  s o c i  p r e s ­
s o  il s a l o n e  d e i  r i cev imen t i  di  Villa 
S a n  G i u s e p p e  in l o c a l i t à  C r e v e n n a ,  
p e r  il r i n n o v o  p a r z i a l e  d e l  C o n s i g l i o  
S e z i o n a l e .  
Consiglieri uscenti: G i u l i a n o  Cica r -
di ;  W a l t e r  G i u s s a n i ;  A n t o n i o  Fr ige -
r io.  
Revisori uscenti: L u c i a n o  C ice r i  

Gite sociali 
Domenica 6 gennaio 1980 
G i t a  a P o n t r e s i n a  - Val R o s e g  - c o n  
a u t o p u l m a n :  
La  g i t a  h a  p e r  m e t a  ia  n o t i s s i m a  e 
s u g g e s t i v a  Vai R o s e g  c h e  v i e n e  vi­
s i t a t a  o r a  n e l l a  s u a  v e s ì e  i nve rna l e .  
È l ' o c c a s i o n e  i d e a l e  p e r  u n ' e s c u r ­
s i o n e  s c i - a l p i n i s t i c a  o p e r  u n a  «ga­
l o p p a t a »  c o n  gli s c i  d a  f o n d o  a t t r a ­
v e r s o  q u e i  b o s c h i  c h e  g i à  n e l l a  s t a ­
g i o n e  e s t i v a  n o n  m a n c a n o  d i  a m ­
m a g l i a r e  c h i  h a  la v e n t u r a  d i  v is i tar­
li. 
N o t a :  r i t rovo e p a r t e n z a  d a  P .zza  
M e r c a t o  a l l e  o r e  6 .  
S u g g e r i m e n t i :  e q u i p a g g i a m e n t o  
i d o n e o  a l l ' a t t iv i t à  c h e  s i  i n t e n d e  
s v o l g e r e ,  n o n  d i m e n t i c a r e  u n  d o c u ­
m e n t o  va l ido  p e r  il valico d e l l a  f ron­
t i e ra ;  u t i l e  u n a  c e r t a  d i s p o n i b i l i t à  in 
v a l u t a  sv izze ra .  P r e n o t a r s i  t e m p e ­
s t i v a m e n t e  in S e d e .  
Q u o t a  v i agg io ;  S o c i  L. 5 .000  - n o n  
S o c i  L. 5 .500  
Domenica 20 gennaio 1980 
T r a v e r s a t a  d a  B r u n a t e  al  M. t e  Pa-
l a n z o n e  (M.1436) 
La g i t a  r i p r o p o n e  u n  b e n  n o t o  i t ine­
ra r io  di  « c a s a  n o s t r a »  r e s o  p e r ò  
s u g g e s t i v o  d a l l a  s t a g i o n e  inverna­
le. 
Ri t rovo  e p a r t e n z a ,  c o n  a u t o m e z z i  
p ropr i ,  d a l i a  S e d e  S o c i a l e  a l l e  o r e  
8,00 
R e s p o n s a b i l i  g i t a :  S i g g .  R o s s i  e 
f\/lolteni. 
Domenica 27 gennaio 1980 
G i t a  c o n  a u t o p u l m a n  a L e n z e r e i d e -
Valbe l l a  (m.  1549) 
La g i t a  è di  c a r a t t e r e  p r e t t a m e n t e  
s c i i s t i c o  e s i  s v o l g e  n e  p r e s s i  d e l l o  
J u l i e r p a s s .  
Ri t rovo  e p a r t e n z a  d a  P .zza  Merca ­
t o  a l l e  o r e  6 ,00  
S u g g e r i m e n t i :  n o n  d i m e n t i c a r e  u n  
d o c u m e n t o  va l ido  p e r  la f ron t i e r a ,  
u t i l e  u n a  c e r t a  d i s p o n i b i l i t à  di  valu­
t a  sv izze ra .  

90 Km di fondo 
11 g r u p p o  f o n d i s t i  s t a  a l l e s t e n d o  in 
c o l l a b o r a z i o n e  c o n  lo  S c i  C l u b  E r b a  
u n a  t r a s f e r t a  a d  O b e r a m m e r g a u  
(German ia )  p e r  ia «Konig  Ludwig  
Sk i lang lauf  9 0  Km.» p e r  il 3 f eb ­
b r a i o  1980.  
Gli i n t e r e s s a t i  p o s s o n o  r ivolgers i  
in S e d e  p e r  i d e t t a g l i .  

Sezione di 
Varalio 
Via E. Durio, 14 

Quote social! 1980 
S o c i  o r d i n a r i  L. 10.000;  S o c i  A g g r e ­
ga t i ,  f ami l i a r i  c o n v i v e n t i  e d a  1 9  a 
21  a n n i  L. 7 .000;  S o c i  G i o v a n i  s i n o  a 
1 8  a n n i  L. 5 .000;  N u o v i  S o c i  L. 1 .000 
in p iù  d e l l e  r i s p e t t i v e  q u o t e  p e r  l a  
t e s s e r a .  
L e  q u o t e  c o m p r e n d o n o :  
l ' a s s i c u r a z i o n e  a t u t t i  gli i scr i t t i  p e r  
il S o c c o r s o  Alp ino .  
Ai S o c i  Ord ina r i ,  s e i  n u m e r i  d e  «La 
R iv i s t a  d e l  C l u b  A l p i n o  I ta l iano» 
p u r c h é  il r i n n o v o  e ia n u o v a  a d e s i o ­
n e  a v v e n g a  e n t r o  g e n n a i o ,  q u a t t r o  
n u m e r i  d e  «Lo S c a r p o n e » ;  
a t u t t i ,  a g e v o l a z i o n i  s u l l e  t a r i f f e  d e i  
R i f u g i  C.A.I. e s u  n u m e r o s i  imp ian t i  
funiv iar i ,  s u  a c q u i s t i  d i  g u i d e  e d i t e  
C.A.I . /Touring C l u b  I t a l i ano ,  s u  vo­
lumi  ed i t i  s o t t o  il p a t r o c i n i o  d e l l a  
S e d e  C e n t r a l e  e d e l l e  Sez ion i .  
I S o c i  A g g r e g a t i  c h e  i n t e n d e s s e r o  
r i c e v e r e  «La Rivis ta»  l ' a b b o n a m e n ­
t o  v i e n e  c o n c e s s o  a p r e s s o  a g e v o ­
l a t o .  
II pagamento delie quote si potrà 
effettuare: 
p r e s s o  la  S e g r e t e r i a  d e l l a  S e z i o n e  
e d e l l e  S o t t o s e z i o n i ;  
p r e s s o  l 'Az i enda  A u t o n o m a  S o g ­
g i o r n o  e T u r i s m o  in Varal io ;  
c o n  v e r s a m e n t o  s u l  C.C.  P o s t a l e  
23 /26760  i n t e s t a t o  «C.A.l. S e z i o n e  
di  Vara l io»  s i  p r o v v e d e r à  invio d e l  
b o l l i n o  a m e z z o  p o s t a .  

Notizie in breve 
1 9  o t t o b r e  1979 o r e  21 
P r e s s o  la S e d e  S o c i a l e ,  r i u n i o n e  
d e l  C o n s i g l i o  Diret t ivo.  
P r e s e n t i :  P a s t o r e  Dr. Ing.  G i a n n i  
( p r e s i d e n t e ) ,  P o n t i  e B a r b a n o  (vice 
p r e s i d e n t i ) .  T o s i ,  T i r a b o s c h i ,  Arlun-
n o ,  S a l i n a ,  M a n z o n e ,  D e  Prà ,  Vido-
ni, B r u s t i a ,  P a g l i n o ,  Fuse l l i ,  Frigio-
lini (consigl ier i ) ,  a s s e n t e :  Enzio .  
P e r  t r a t t a r e  il s e g u e n t e  o r d i n e  d e l  
g i o r n o ;  
B i l a n c i o  p r e v e n t i v o  1980  - A s s e m ­
b l e a  S o c i a l e  e c a r i c h e  Soc i a l i  Var ie  
Il P r e s i d e n t e  a p r e  la  r i u n i o n e  f a c e n ­
d o  u n a  l a r g a  d i s a m i n a  d e l  b i l a n c i o  
p r e v e n t i v o  1980 c h e  s i  d o v r à  pre­
s e n t a r e  a l la  p r o s s i m a  a s s e m b l e a  
S o c i a l e ,  f a c e n d o  n o t a r e  c h e  s i  è 
nuovamente i n c e n t i v a t o  la v o c e  Ca­
p a n n a  Gni fe t t I ,  n o n  s o d d i s f a n d o  
p iù  a l l e  r i c h i e s t e  s i  d o v r a n n o  predi­
s p o r r e  nuovi  lavori p e r  la fo rmaz io ­
n e  di  u n  d o r m i t o r i o  c o m u n e  d i  c i r c a  
1 0 0  p o s t i ,  vi s o n o  s t a t e  va r ie  in ter ­
p e l l a n z e  a l l e  q u a l i  h a  e s a u r i e n t e ­
m e n t e  r i s p o s t o  il P r e s i d e n t e ,  s e ­
g n a l a n d o  a l t r e s ì  c h e  s i  è a v u t o  s e n ­
t o r e  c h e  il C.A.l. d i  G r e s s o n e y  in­
t e n d e r e b b e  c o s t r u i r e  u n  r i fug io  nel­
la  z o n a  G a r s t e l e t .  
F u s e l l i ,  c o m p o n e n t e  la  C o m m i s s i o ­
n e  R i fug i  d i c h i a r a  c h e  s i  r e n d e r à  di­
s p o n i b i l e  p e r  l a  n u o v a  p r o g e t t a z i o ­
n e ,  i c u i  lavori d o v r e b b e r o  g i à  a v e r e  
iniz io  ne l l a  e s t a t e  1980.  
Il P r e s i d e n t e  h a  q u i n d i  p o s t o  a l l a  
v o t a z i o n e  il b i l anc io ,  c h e  r i s u l t a  pa­
r e g g i a r e ,  e n t r a t e  c o n  u s c i t e ,  s u  
57.700.000.  
L ' a s s e m b l e a  S o c i a l e  s i  t e r r à  il 1 di­
c e m b r e  p.v. a l l e  o r e  15  in Vara l io  
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Attività del C.A.I 
p r e s s o  il C e n t r o  G i o v a n i l e  G .  P a ­
s t o r e  c o n  II s e g u e n t e  o r d i n e  d e l  
g i o r n o :  
« R e l a z i o n e  d e l  P r e s i d e n t e  - a p p r o ­
v a z i o n e  d e f i n i t i v a  d e l  B i l a n c i o  P re ­
v e n t i v o  198Ó • R i n n o v o  d e l l e  car i ­
c h e  s o c i a l i  -Varie e d  e v e n t u a l i » .  
S I  è q u i n d i  p a s s a t i  a l l e  «Varie» ter ­
z o  p u n t o  d e l l ' o . d . g .  e ,  V idon i ,  q u a l e  
c o m p o n e n t e  l e  S p e d i z i o n i  E x t r a  
E u r o p e e  h a  c h i e s t o  s e  la  n o s t r a  S e ­
z i o n e  i n t e n d e  c o l l a b o r a r e  c o n  la  
S e z i o n e  d i  G e n o v a  c h e  p r o g r a m m a  
p e r  il 1 9 8 0  u n . o t t o m l l a ;  l a  s p e s a  d o ­
v r e b b e  a g g i r a r s i  s u g l i  8 0  mi l ion i .  
Il P r e s i d e n t e  r i b a d i s c e  c h e  p u r  t ro ­
v a n d o s i  c o n v i n t o  d i  c e r t e  va l i d i t à  
n o n  c r e d e  s i  p o s s a n o  o t t e n e r e  c o n ­
t r i bu t i  s o s t a n z i o s i ,  s i a  p e r  l a  diver­
s i f i c a z i o n e  R e g i o n a l e ,  s i a  p e r c h è  
gli o r g a n i  d i  c o n t r o l l o  r e s p i n g e r e b ­
b e r o  e v e n t u a l i  d e l i b e r a z i o n i  In ta l  
s e n s o .  
D a  P a r t e  d e l l a  S e z i o n e  s a r à  p o s s i ­
b i l e  l a  c o l l a b o r a z i o n e  p a r t e c i p a n d o  
c o n  l a  c i f r a  d i  lire 1 m i l i o n e  s e g n a t a  
n e l  b i l a n c i o  p r e v e n t i v o  t e s t é  a p p r o ­
v a t o .  
11 P r e s i d e n t e  d i c h i a r a  c h e  s i  t r a t t a  
d e l  s u o  u l t i m o  c o n s i g l i o  p e r  c u i  rin­
g r a z i a  d i  t u t t o  c u o r e  t u t t i  c o l o r o  
c h e  in v e n t u n  a n n i  h a n n o  c o l l a b o ­
r a t o  « u n  g r o s s o  s e g n o  c r e d o  s i a  
s t a t o  d a t o  g r a z i e  a l l a  c o n c o r d i a  
s e m p r e  d i m o s t r a t a .  A n c h e  s e  s o n o  
s t a t o  u n  f o r t e  o p p o s i t o r e  v e r s o  lo  
S t a t o ,  in q u e s t i  u l t imi  3 /4  a n n i  a b ­
b i a m o  m a n i f e s t a t o  u n  g r o s s o  s p o ­
s t a m e n t o  c o n c e t t u a l e ,  c o n  c o n t a t t i  
e c o l l e g a m e n t i  d i  c o l l a b o r a z i o n e  
v e r s o  gl i  E n t i  P u b b l i c i ,  a l  f i n e  d i  
r e n d e r l o  p iù  a g g a n c i a t o  e v i c ino .  
L a  Sez ionfe  d i  Vara i lo  d u n q u e  d e v e  
e s s e r e  f i e r a  d i  p o t e r  d a r e ,  a n c h e  
n e l  c a m p o  c o m u n i t a r i o  il s u o  vali­
d i s s i m o  c o n t r i b u t o  c o n  l e  mo l t ep l i ­
c i  a t t i v i t à  s v o l t e » .  
Al s a l u t o  h a  r i s p o s t o  il V. P r e s i d e n ­
t e  P o n t i  c h e  a n o m e  d i  t u t t i  a v o l u t o  
r ing raz ia r lo  p e r  q u a n t o  In q u e s t i  a n ­
n o  h a  f a t t o .  Il S u o  i m p u l s o ,  l e  S u e  
i d e e ,  o g n i  S u a  c o s a  h a n n o  d e t e r m i ­
n a t o  u n a  s v o l t a  n e l l a  S e z i o n e  d i  Va­
r a n o  s i  d a  l a s c i a r e  u n  p a t r i m o n i o  
i n e s t i m a b i l e  s i a  n e l l e  s t r u t t u r e  c h e  
n e g l i  u o m i n i .  U n a  e r e d i t à  c h e  a t t r a ­
v e r s o  gli u o m i n i  d o v r à  c o n t i n u a r e  
p e r  il b e n e  d i  t u t t i .  
L a  s e d u t a  v i e n e  t o l t a  a l l e  o r e  2 4  

Sezione di 
Verona 

l a  n o s t r a  n o n  è f a c i l e  e q u e s t o  a n n o  
è s t a t o  u n  « à p p r e n d i s t a t o » .  
C o m u n q u e  a t t r a v e r s o  «Lo  S c a r p o ­
n e »  c i  s i a m o  pa r l a t i ,  a b b i a m o  
s c a m b i a t o  i d e e  e vi e s o r t o  p e r t a n t o  
a f a r l o  a n c o r a  p e r c h è  i o  p o s s a  po r ­
t a r e  a t e r m i n e  11 m a n d a t o  a f f i d a t o ­
m i  n e l  m i g l i o r e  d e i  m o d i ;  p a r t e c i p a ­
t e  s e m p r e  p i ù  n u m e r o s i  a l l e  a t t i v i t à  
s o c i a l i  e f r e q u e n t a t e  l a  s e d e  c h e  è 
s t a t a  r e c e n t e m e n t e  « r innova ta»  p e r  
r e n d e r e  p iù  a c c o g l i e n t i  l e  v o s t r e  vi­
s i t e .  
Il b i l a n c i o  lo  f a r e m o  t u t t i  i n s i e m e  il 
p r o s s i m o  a n n o ,  p e r c h è  s o n o  c o n ­
v i n t o  c h e  t u t t i  i n s i e m e  g e s t i r e m o  l a  
n o s t r a  s e z i o n e .  
B u o n e  f e s t e  a voi  e a l l e  v o s t r e  f a m i ­
g l i e .  

Benito Roveran 

Tesseramento 1980 
È in iz ia ta  c o n  il 1 ° d i c e m b r e  la  c a m ­
p a g n a  p e r  il t e s s e r a m e n t o  e d  il rin­
n o v o  d e l l e  q u o t e  s o c i a l i .  
E n t r o  il 31  m a r z o  c h i  a v r à  r i n n o v a t o  
la  q u o t a ,  s a r ò  c o p e r t o  d e l l a  A s s i c u ­
r a z i o n e  p e r  il Sc>ccorso  A lp ino  e ri­
c e v e r à  r e g o l a r m e n t e  «La Riv is ta»  e 
«Lo  S c a r p o n e » .  
L a  S e z i o n e  n o n  s i  a s s u m e  a l c u n a  
r e s p o n s a b i l i t à  p e r  q u a n t i  r i nnove­
r a n n o  l e  q u o t e  d o p o  t a l e  d a t a .  
Quote sociali 1980 
S o c i  Ord ina r i  - l ire 10.000;  S o c i  Ag­
g r e g a t i  Fami l i a r i  L. 5 . 0 0 0  - (convi­
v e n t i  c o n  u n  s o c i o  ord inar lo) ;  S o c i  
A g g r e g a t i  ( n a t i  n e g l i  a n n i  
1960/1961/1962)  L 5 .000;  S o c i  Gio­
v a n i  (na t i  neg l i  a n n i  1 9 6 3  e s e g u e n ­
ti) L. 4 .000  
È s t a t o  i s t i t u i t o  l ' a r ch iv io  a n a g r a f i ­
c o  g e n e r a l e  d e l  S o c i  d e l  Soda l i z io ,  
p r e s s o  la  S e g r e t e r i a  G e n e r a l e  pe r ­
t a n t o ,  p r e g h i a m o  t u t t i  i S o c i  di  for ­
n i r e  a l l a  S e g r e t e r ì a  d e l l a  S e z i o n e  
t u t t i  i d a t i  c h e  vi v e r r a n n o  r i ch i e s t i .  
C o n t i a m o  s u l l a  V o s t r a  s e n s i b i l i t à  e 
c o l l a b o r a z i o n e .  
Rinnovate in tempo la vostra ade­
sione al C.A.I. 

Stradone Scipiot\e Maffei,  6 
Tel. 30.555 

Detto fra noi 
È t r a s c o r s o  u n  a n n o  d a  q u a n d o  mi  
a v e t e  e l e t t o  P r e s i d e n t e .  
F a r e  u n  b i l a n c i o  c o n s u n t i v o  d i  q u e ­
s t o  a n n o ,  c o m e  c o n s u e t u d i n e  vor­
r e b b e ,  è a s s a i  d i f f i c i l e  a n c h e  per ­
c h è  p r e s i e d e r e  u n a  s e z i o n e  c o m e  

TUTTO per lo 
SPORT POLARE 

di CARTON ENZO e CARTON SANDRA 

SCI • MONTAGNA 
CALCIO - TENNIS 

Scarpe per tutte le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 
PRIMO PIANO 

telefono 8050482 

sconto 10% Soci CAI.  

T r o f e o  E. B e l l e b a r b e ;  • T r o f e o  C .  
C h i e r e g o  
2 4  - Inizio S c u o l a  d i  S c i  2 °  d e l l o  
Mar i l l eva -Fo lga r ida  

Programma sci 
P e r  5 d o m e n i c h e  1 f o n d i s t i  a n d r a n ­
n o  s u l l ' a l t o p i a n o  d i  A s i a g o  e f r e ­
q u e n t e r a n n o  1 5  o r e  d i  l e z ione ,  im­
p a r t i t e  d a  m a e s t r i  d e l l a  l o c a l e  
s c u o l a  ( a l cun i  d i  l o r o  s o n o  s t a t i  
o l i m p i o n i c i  d i  f o n d o  e d  h a n n o  d a t o  
l u s t r o  a l l o  s p o r t  i ta l iano) .  
Il 6 G e n n a i o  e p e r  5 d o m e n i c h e  s i  
s v o l g e r à  il p r i m o  c i c l o  d i  s c u o l a  p e r  
d i s c e s i s t i :  1 p r i n c i p i a n t i  p o t r a n n o  
s c e g l i e r e  C i m a  Larici  ( a l t o p i a n o  d i  
A è i a g o )  o C a r b o n a r o - L a v a r o n e ,  
m e n t r e  que l l i  g i à  u n  p ò  e s p e r t i  s c e ­
g l i e r a n n o  B o n d o n e  o G a l l i o -
M e i e t t e  2 0 0 0 .  S o n o  q u a t t r o  q u i n d i  
l e  s c u o l e  t u t t e  c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e :  d u e  in p r o v i n c i a  d i  V i c e n z a  
e d u e  in p r o v i n c i a  d i  T r e n t o .  L e  o r e  
di  l e z i o n e  in  o g n i  l o c a l i t à  s a r a n n o  
2 0  e d  a t u t t i  gli  allievi v e r r à  d a t o  lo  
si^i p a s s  d o m e n i c a l e .  
P o l c h e  p r e v e d i a m o  c h e  il s u c c e s s o  
d e g l i  a n n i  p r e c e d e n t i  (21 a n n i  d i  
e s p e r i e n z a  in  f a t t o  d i  s c u o l e  s c i  s o ­
n o  t an t i )  s i  r i p e t a ,  u n  s e c o n d o  c i c l o  
a n a l o g o  al p r i m o  a p p e n a  d e s c r i t t o  
in iz ie rà  il 2 4  F e b b r a i o  p e r  c o n c l u ­
d e r s i  il 2 3  M a r z o .  
I n o s t r i  s o c i ,  c h e  n o n  h a n n o  p iù  bi­
s o g n o  d i  p a r t e c i p a r e  a l l e  lez ioni  d e i  
m a e s t r i ,  m a  c h e  d e s i d e r a n o  s c i a r e  
c i n q u e  d o m e n i c h e  in a s s o l u t à  li­
b e r t à  s a p e n d o  p r i m a  q u a n t o  s p e n ­
d e r a n n o ,  p o t r a n n o  i sc r ivers i  a l l e  or­
m a i  t r ad i z iona l i  c o m b i n a z i o n i  d i  a b ­
b o n a t i .  Dal 6 G e n n a i o  a l  3 F e b b r a i o  
a n d r a n n o  c o n  u n  b u s  l o r o  r i s e r v a t o  
a C i m a  Larici ,  M e i e t t e ,  C a r b o n a r o ,  
B o n d o n e  e P a n a r o t t a .  Dal 2 4  F e b ­
b r a i o  a i  2 3  M a r z o  p o t r a n n o  s c e g l i e ­
r e  u n a  d e l l e  q u a t t r o  l o c a l i t à  d e l  2 °  
c i c l o  d i  s c u o l a  di  S c i  ( compa t ib i l ­
m e n t e  c o n  le  d i s p o n i b i l i t à  d i  pos t i ) ,  

Sottosezione 
Cesare Battisti 

Programma gite 
invernali 
Dicembre 1979 
16 - Val G a r d e n a  P i a n  d e  G r a l b a  
2 3  - E n e g o  2 0 0 0  
3 0  - P i a n  Cavallo, 
Gennaio 1980 
6 - C i m a  Larici  - in iz io  s c u o l a  s c i  1 ° 
C i c l o  
12/19 • S o g g i o r n o  S a n  C a s s i a n o  
1 3  - Ga l l io  M e i e t t e  2 0 0 0  
2 0  - C a r b o n a r e  - F o l g a r i a  
2 7  - M o n t e  B o n d o n e  
L a v a z é  P i e t r a l b a  (Scidi  f o n d o )  
Febbraio 1980 
1/3  - S o g g i o r n o  D o b b i a c o  ( sc i  d i  
f o n d o )  
1 0  - C a m p i o n a t o  S o c i a l e  d i  F o n d o  
T r o f e o  E. B e l l e b a r b e ;  G i r o  d e i  4 
P a s s i  
17 - C a m p i o n a t o  S o c i a l e  di  d i s c e s a ;  

Sottosezione 
G.A.S. Verona 

Nuovo consiglio 
D o p o  l e  e l e z i o n i  d e l  24/10/79 e pri­
m a  r i u n i o n e  d e l l o  s t e s s o  il 
20/10/79.  
Presidente: N e r e o  Marini  
Vicepresidente: F r a n c e s c o  S i m o n i  
Segretario; C l a u d i o  M i o t t o  
Consiglieri; Dan i lo  Dal C o r s o ,  S t e ­
f a n o  Danzi ,  E n n i o  L o n a r d o n i ,  Mar­
z i o  M a r c h e s a n i ,  D a n i e l a  P e r a n z o n i ,  
G i a n n i  R o d i g h e r o ,  Gian lu ig i  S te l l a ,  
F a u s t o  Ton ine l l i .  
Il n u o v o  c o n s i g l i o  h a  n o m i n a t o :  
Cassiere: Dan i lo  Del C o r s o  
Responsabile del tessaramento; 
G i a n p a o l o  Barb ie r i ,  R e n z o  S g a n z e r -
la 
Responsabile «La Vetta» e «Lo 
Scarpone»: G ian lu ig i  S t e l l a  
Responsabile Bar: D a n i e l a  P e r a n ­
z o n i  e G i a n c a r l o  S g a n z e r l a  
Responsabili attività culturale in­
tergruppi: C r i s t i n a  D e a n  e F a u s t o  
Tonine l l i  
Responsabile stampa: F r a n c e s c o  
S i m o n i  e N e r e o  Marini 
Responsabile Campeggio: E n n i o  
L o n a r d o n  
Responsabile Soggiorni: P .  G i o r g i o  
D e  R o s s i  
Delegato C.A.I.: Gian lu ig i  S t e l l a  

Attività sociale 
A c o n c l u s i o n e  d e l l ' i n t e n s o  p ro ­
g r a m m a  Inve rna l e  e d  e s t i v o  d i  
q u e s t ' a n n o  s i  s o n o  s v o l t e  d u e  t r a ­
d iz iona l i  m a n i f e s t a z i o n i  d a  s e m p r e  
p r e s e n t i  n e l  n o s t r o  c a l e n d a r i o .  Do­
m é n i c a  28 /10  s ' è  t e n u t a  a G i a z z a  
L ' O t t o b r a t a  c o n  la  c o n s e g n a  d e i  ri­
c o n o s c i m e n t i  a i  s o c i  v e n t i c i n q u e n ­
nali  e c i n q u a n t e n n a l i .  
H a n n o  r i c e v u t o  l ' a m b i t a  t a r g a  d ' o r o  
i s o c i  A m l g h i n i  A. e B a n t e r l e  G .  
S o n o  s t a t i  c o n s e g n a t i  i d i s t in t iv i  
d ' a r g e n t o  a i  s o c i :  Cazza r i  F .  - Man-
f r in  A .  - L o n g o b a r d i  U. - T e r r a b u i  O .  
-Zampin i  F .  - Z a n d o n à  R .  
In l o c a l i t à  C a n c e l l o  s ' è  s v o l t a  d o ­
m e n i c a  11 n o v e m b r e  la  « C a s t a g n a -
t a  s o c i a l e » .  
Ne l  p o m e r i g g i o  n u m e r o s i  s o c i  s i  
s o n o  r iuni t i  in u n a  c a r a t t e r i s t i c a  
t r a t t o r i a :  f u m a n t i  c a s t a g n e  e b u o n  
v i n o  p e r  r i c o r d a r e  l e  a v v e n t u r e  t ra­
s c o r s e  e p e r  i d e a r e  q u e l l e  d e l l e  
p r o s s i m e  s t a g i o n i .  
R i c o r d i a m o  a t u t t i  i s o c i  u n a  d e l l e  
p iù  i m p o r t a n t i  a t t i v i t à  d e l  n o s t r o  
G r u p p o ;  il « N a t a l e  Alpino».  È q u e ­
s t a  u n a  b e i l a  o c c a s i o n e  p e r  d i m o ­
s t r a r e  l a  n o s t r a  s e n s i b i l i t à  e g e n e ­
r o s i t à  v e r s o  t u t t i  q u a n t i  s i  t r o v i n o  
in a m a r e  s i t u a z i o n i .  P e r t a n t o  t u t t i  
s o n o  invi ta t i  a s e g n a l a r e  n u o v e  
p o s s i b i l i t à  d i  i m p i e g o  d e l l a  s o m m a  
c h e  v e r r à  r a c c o l t a ,  t e n e n d o  p r e s e n ­
t e  c h e  il t e r m i n e  « N a t a l e  Alpino» 
n o n  c i  l e g a  a l  p e r i o d o  na ta l iz io ,  m a  
c h e  i n o s t r i  i n t e rven t i  p o s s o n o  av­
v e n i r e  d u r a n t e  t u t t o  l ' a n n o ,  c o s i  c o ­
m e  la r a c c o l t a  d e l l e  o f f e r t e .  Ricor­
d i a m o  c h e  l e  o f f e r t e  v a n n o  c o n s e ­
g n a t e  in  S e d e  n e i  g io rn i  d i  a p e r t u r a .  

Sottosezione 
Giovane Montagna 
Vita Sociale 
1-9 s e t t e m b r e .  La n o s t r a  c a s a  d i  S .  
M a r t i n o  di  C a s t r o z z a  h a  o s p i t a t o  
l ' a c c a n t o n a m e n t o  d e l l a  « V e c c h i a  
g u a r d i a » ,  3 6  p a r t e c i p a n t i  d i v e n u t i  
120  a i  p r a n z o  f i n a l e .  S .  M e s s a  a l  
c a m p o  e g i t e  va r i e  n e i  d in to rn i .  In­
dicibil i  s o f f e r e n z e  p e r  i g iovan i  
o s p i t a t i  c o s t r e t t i  a d o r m i r e  n e l  f ie­
ni le .  
22-23  s e t t e m b r e ,  29-30 s e t t e m b r e .  
G i t a  o r g a n i z z a t a  d a l  « G r u p p o  anz i a ­
ni» p e r  v i s i t a r e  V a l m o n t e j ,  En t r é -
v e s ,  A l a g n a  e la vai  M a s i n o .  
Sì  è f o r m a t o  u n  g r u p p o  d i  3 6  p a r t e ­
c i p a n t i  p iù  u n  c a n e .  Noli,  c h e  s i  è 
c o m p o r t a t o  c o r r e t t a m e n t e !  P r i m a  
s o s t a  n e l l a  f r a z i o n e  d i  V a l n o n t e j  
p e r  c e l e b r a r e  la S .  M e s s a  in r i c o r d o  
d e i  d u e  s o c i  s c o m p a r s i  M o n t r e s o r  
e Mart inel l i .  H a n n o  p r e s e n z i a t o  a n ­
c h e  i d u e  f ra te l l i  M o n t r e s o r  v e n u t i  
e s p r e s s a m e n t e  d a  Milano.  Lo  s f o n ­
d o  i m p o n e n t e  d e l  G r a n  P a r a d i s o  h a  
r e s o  s u g g e s t i v a  la S .  M e s s a  c e l e ­
b r a t a  a l l ' a p e r t o .  
20-21 o t t o b r e .  Q u a t t r o  p r e s e n t i  a 
C u n e o  a l l ' A s s e m b l e a  d e i  d e l e g a t i .  
2 6  o t t o b r e .  Alle  o r e  14,30 in te rv i s t a ­
ti  d a  T e l e  V e r o n a ,  s o n o  par t i t i  ì pri­
m i  1 3  c o m p o n e n t i  la  s p e d i z i o n e  di­
r e t t a  a l l ' H o g g a r .  Q u a n d o  v e r r a n n o  
r a g g i u n t i  d a g l i  a l t r i  s a r a n n o  in 1 7  
c o m p r e s a  la n o t a  g u i d a  d i  C o u r ­
m a y e u r  C o s i m o  Zappe l l i  a m i c i s s i ­
m o  d e i  s o c i  v e r o n e s i .  
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Auguri 
B u o n  N a t a l e  e b u o n  a n n o  a t u t t e  l e  
G u i d e  e Aspi ran t i  G u i d e .  
1 più fervidi e d  a f f e t t u o s i  augur i  
g i u n g a n o  a tu t t i  voi e d  a i ie  v o s t r e  
f amig l i e  d a  p a r t e  d e i  P r e s i d e n t e  e 
del  C o n s i g l i o  de l l 'As soc i az ione .  

Assicurazione contro 
gli infortuni 
Si ricorda che a partire dal 1 ® gen­
naio 1980, a seguito di quanto sta­
bilito dal nuovo regolamento, l'as­
sociazione non provvederà più alla 
st ipulazione dell 'assicurazione 
contro gli infortuni. 

Relazione finale del 
corso/esame nazionale 
per guide ed aspiranti 
guide 1979 

Preselezione 
Si è s v o l t a  in d u e  local i tà :  A lagna  
14/15 o t t o b r e  e Ganaze i  21/22 o t t o ­
b r e  e d  i pa r t ec ipan t i  s o n o  s t a t i  e s a ­
mina t i  su l l a  t e c n i c a  di  rocc ia ,  
g t i i acc io  e s c i .  
Ad Alagna  f i a n n o  s v o l t o  il c o m p i t o  
di e s a m i n a t o r i  i m e m b r i  de l la  CT; 
C o s s o n ,  De T o m a s i  e Negri ,  m e n t r e  
a Ganaze i  s o n o  s t a t i ;  De T o m a s i ,  
Mals iner ,  Mario e Negr i .  S o n o  s t a t i  
e s a m i n a t i  c o m p l e s s i v a m e n t e  n .  8 4  
pa r t ec ipan t i  di  cu i  f i a n n o  s u p e r a t o  
la p rova  n .  6 4  m a  51  di  q u e s t i  s o n o  
s t a t i  a m m e s s i  c o n  r i se rva  o p p u r e  

p e r c h è  r ipe ten t i  d i  c o r s i  p r e c e d e n ­
ti. 
Sci-alpinsimo 
Sì è s v o l t o  a B o r m i o  dal  21 al  2 8  
apr i le .  Gli i s t ru t to r i  c l i e  vi i i a n n o  
p r e s o  p a r t e  s o n o :  D e  Paol i  C., D e  
T o m a s i  E., F a i f e r  R., Mals iner  V., 
P e t i g a x  G., Rizzi F., Vidi W ,  li Diret­
t o r e ,  p e r  t u t t a  la  d u r a t a  de l  G o r s o  è 
s t a t o  Lugi Mar io  il q u a l e ,  o l t r e  
a l l ' i nca r i co  di s e g r e t a r i o  fia s v o l t o  
a n c t i e  n o r m a l m e n t e  il c o m p i t o  di  
i s t r u t t o r e  nei  per ìodi  di R o c c i a  e 
Gt i iacc ìo  e Mis to .  
Gli Allievi p r e s e n t i  al  C o r s o  p e r  
G u i d a  s o n o  s t a t i  19  e tu t t i  s o n o  s t a ­
ti a m m e s s i  a l la  p a r t e  s u c c e s s i v a .  
Gli Allievi p e r  il C o r s o  di A s p .  G u i d a  
s o n o  s t a t i  4 8  e n e  s o n o  s t a t i  r i tenu­
ti i deone i  N. 40. 
Roccia 
Si è s v o l t a  ai G r a n  S a s s o ,  Prati  di 
Tivo, dal  11 al 18 g i u g n o .  Gli i s t ru t ­
tor i  s o n o  s t a t i :  Con t i  M., De T o m a s i  
E., Ferrar i  P., Mals ine r  V., Mario L ,  
Rio C., Vidi W .  
Gli Allievi p e r  il C o r s o  di G u i d a  s o ­
n o  s t a t i  17  e tu t t i  s o n o  s t a t i  a m ­
m e s s i  a l la  p a r t e  s u c c e s s i v a .  
Gli Allievi p e r  il C o r s o  di A s p .  G u i d a  
s o n o  s t a t i  2 6  e n e  s o n o  s t a t i  r i tenu­
ti idonei  n .  23, 
Ghiaccio e misto 
Si  è s v o l t o  a v e n d o  c o m e  b a s e  Ba­
gni  di M a s i n o  da l  2 al 14 s e t t e m b r e .  
Gli Is t rut tor i  s o n o  s t a t i :  Cont i  M., 
De P a o l o  C., Lenat t i  A., Mario L., 
Negri  P., Rio C., S c h r a n z  C., Z o r t e a  
GP .  
Gli Allievi p e r  il C o r s o  G u i d a  s o n o  
s t a t i  13, tu t t i  l i anno  s u p e r a t o  la 
p rova  m a  s o l o  12  t i anno  o t t e n u t o  la 
qua l i f i ca  di G u i d a  p e r c f i è  u n o  n o n  
e r a  p r e s e n t e  al G r a n  S a s s o .  
Gli Allievi p e r  il C o r s o  A s p .  G u i d a  
s o n o  s t a t i  2 9  e tu t t i  t i anno  s u p e r a t o  
la prova.  Di e s s i  2 0  t i anno  o t t e n u t o  
la qua l i f i ca  e gli altri 9 d o v r a n n o  s u ­
p e r a r e  la p a r t e  di R o c c i a  il p ross i ­
m o  Giugno .  
Attività pratica 
Sci Alpinismo: 
P e r  la  p r i m a  vo l ta  ne l l a  s t o r i a  de i  
Cors i  Nazional i  il C o r s o  si  è ar t ico­
l a to  in u h  m o d o  c h e  h a  p e r m e s s o  la 
r o t az ione  di  tu t t i  gli allievi c o s ì  c h e  

e s s i  h a n n o  r i cevu to  i n s e g n a m e n t i  
e giudizi  d a  tu t t i  gii i s t ru t tor i  ne l l e  
m e d e s i m e  condiz ion i  di lavoro.  
D u e  g iorn i  s o n o  s t a t i  d e d i c a t i  al lo 
s c i  a l p i n i s m o  di d i s c e s a ;  d u e  giorni  
a d  u n a  t r a v e r s a t a  di  a l t a  m o n t a g n a  
c o n  p e r n o t t a m e n t o  in r i fug io  e d  
e se r c i t a z ion i  varie;  d u e  giorni  p e r  le 
p rove  p r a t i c h e  di s o c c o r s o  c o n  per­
n o t t a m e n t o  in igloo e t r u n a .  
f^occla 
A n c h e  in r o c c i a  s i  è s e g u i t o  il s i s t e ­
m a  de l l a  r o t a z i o n e  e gli i s t ru t tor i  
a n d a n d o  o g n i  g i o r n o  s u l l a  s t e s s a  
via h a n n o  p o t u t o  d a r e  d e l l e  valuta­
zioni  m o l t o  p r e c i s e .  Le v ie  s a l i t e  
s o n o  s t a t e :  
V e t t a  Or i en ta l e :  via Allet to-Cravino 
e il P i l a s t ro ;  
F i a m m e  di  Piet ra :  via Gervasu t t i ,  
via Tr ies t in i ,  v ia -de l  T e t t o ,  d i e d r o  
L u c c h e s i ;  
C o r n o  P i c c o l o  p a r e t e  E s t :  via a de ­
s t r a  d e l l a  C r e p a ,  s p i g .  a d e s t r a  del­
la C r e p a ,  via Rosy ,  via Manue la ;  
C .  P i c c o l o  p a r e t e  Nord :  via Virgola, 
via Pansa-Muzi i ,  via Saladini-Fior ìo;  
C .  P i c c o l o  Spal le :  via Aquilot t i  72  e 
75 ,  v ia  Mar io  Di F i l i p p o ,  v ia  
Morandi-Consigl io ,  vìa Vecch ìac -
c i o .  
Tut t i  gli Allievi h a n n o  f a t t o  u n  gior­
n o  di  s o c c o r s o  p ra t i co  e d  inol t re  la 
m a t t i n a  d e l  p r imo  g i o r n o  è s t a t a  de ­
d i c a t a  a l la  d i m o s t r a z i o n e  d a  p a r t e  
deg l i  I s t ru t tor i  de l l e  t e c n i c h e  dì a s ­
s i c u r a z i o n e ,  l ega tu ra ,  nod i ,  e c c .  
Ghiaccio e misto 
B e r n i n a :  t r a v e r s a t a  S c e r s c e n -
Bern ina ;  R o s e g :  c a n a l o n e  Marinel­
li, c a n a l o n e  Zipper  (in d i s c e s a ) ;  Cre­
s t a  Aguzza :  c a n a l o n e  Fola t t i ;  Palù:  
via Zipper ,  via Kufner ;  C a s s a n d r a :  
p a r e t e  N.Est ;  P u n t a  Kennedy :  Cre­
s t a ;  Disgrazia:  C o r d a  Molla, p r ima  
s a l i t a  di u n  c a n a l o n e  a Nord;  Badi­
le: via Mol teni  e c r e s t a  de l l a  P u n t a  
Ser tor i ;  Cenga lo :  s p i g o l o  Vìnci (in­
tegrale) ;  P u n t a  Ser tor i :  via Mari-
m o n t i .  
Altre s a l i t e  dal  r i fugio  O m i o .  Inoltre 
u n  g i o r n o  di e se rc i t az ion i  di gh iac­
c i o  o l t r e  al la d i m o s t r a z i o n e  al la 
q u a l e  n o n  avevano  p r e s o  p a r t e  gli 
allievi a s s e n t i  al G r a n  S a s s o .  
Attività teorica 
Lezioni s u :  «Neve e Va langhe»  capi­
t a n o  C r e s t a ;  «Topograf ia  e Or ienta­
m e n t o »  c a p .  C r e s t a ;  « S o c c o r s o  Me­
d i co»  d o t t o r e  Occh i ;  « S t a t u t o  e Re­
g o l a m e n t o »  g u i d a  a l p i n a  Gerrna-
gnoll ;  « N o t e  t e c n i c h e  di a r rampica ­
ta»  g .a .  Mario; «Organizzazione  dì 
sped iz ion i ,  t rekking ,  s c u o l e  di  alpi­
n i s m o »  g .a .  Ge rmagno l i ;  «Appunti  
s u l l a  s t o r i a  de l l ' a lp in i smo» g .a .  Ma­
rio; «Pro tez ione  de l la  na tu ra»  g .a .  
P is tamìgl ìo ;  «Dimos t raz ione  d a  par­
t e  deg l i  allievi su i  s i s t e m i  di  lega tu­
ra», e c c .  «Tecn iche  di r esp i raz ione ,  

di r i l a s s a m e n t o  e di  p r e p a r a z i o n e  
s e c o n d o  lo y o g a »  g . a .  Mario. 
A B o r m i o  tu t t i  gli allievi s o n o  s t a t i  
s o t t o p o s t i  a d  u n  e s a m e  t e o r i c o  s u  
«Neve  e va langhe» ,  «Topograf ia  e 
o r i e n t a m e n t o » ,  « S o c c o r s o  
m e d i c o » .  1 r imanda t i  s u  q u e s t e  m a ­
t e r i e  s o n o  s t a t i  r i e samina t i  ai G r a n  
S a s s o  e in Val M a s i n o .  
Al G r a n  S a s s o ,  e in Val M a s i n o  p e r  
ch i  n o n  e r a  p r e s e n t e  a G i u g n o ,  tu t t i  
gli allievi h a n n o  s o s t e n u t o  u n  collo­
q u i o  c o n  il p r e s i d e n t e  Germagno l i ,  
a s s i s t i t o ,  di  vo l t a  in volta ,  d a  qua l ­
c h e  i s t r u t t o r e  o d a l  d i r e t t o r e  del  
c o r s o .  

Elenco delle guide che 
hanno siiperato i corsi 
anno 1979 
Comitato Alto Adige 
W e i r a t h e r  Enge ibe r t ,  F u n e s ,  Gu ida ;  
G a n s b a c h e r  E d m o n d o ,  Bolzano ,  
Asp i r an te ;  R e i n s t a d l e r  Erns t ,  S t i i f s ,  
A s p i r a n t e .  
Comitato Centro Meridionale 
D e  L u c a  Enr ico ,  P i e t r a c a m e l a ,  Gui­
d a .  
Comitato Lombardo 
M o l e s  G i a n a n t o n i o ,  Edolo,  Gu ida ;  
N a n a  C e l s o ,  Landaza ,  Guida ;  Z a p p a  
Maurizio,  Bormio ,  Guida ;  Bat ta ini  
S e v e r a n g e l o ,  Bresc i a ,  Asp i r an t e ;  
C a n t o n i  Luc iano ,  Bormio,  Aspi ran­
t e ;  Lenat t i  G ianca r lo ,  ""Ctiiesa Val-
m a l e n c o .  Asp i r an t e ;  Preti  Marco ,  
B re sc i a ,  A s p i r a n t e ;  Ser torel i i  Ermi­
n io ,  Bormio,  Asp i r an t e ;  Vidilini Gia­
c o m i n o ,  Edolo,  A s p i r a n t e .  
Comitato Veneto-Friulano-Giuliano 
D e  Cana l  Giovanni ,  Cas te l l avazzo ,  
Asp i r an t e ;  D e  B ia s io  Ol indo,  Alle-
g h e ,  Asp i r an t e ;  D e  N e s  Lio, Longa-
r o n e ,  A s p i r a n t e ;  Doro tes l  S o r o ,  Bel­
luno ,  Asp i r an t e ;  Molin Nicola ,  Ml-
s u r l n a .  A s p i r a n t e .  
C o m i t a t o  P iemontese-L igure-
Toscano 
B e r t a  Enzo,  C e r e s ,  Gu ida ;  B o n i s  
R o b e r t o ,  B a r d o n e c c h ì a ,  Gu ida ;  Lo-
ra  T o n e t  Adr iano ,  Trìvero, Gu ida ;  
Ba lman ion  An ton io ,  S .  Maurizio Ca-
n a v e s e ,  A s p i r a n t e ;  Boulard  Rober­
t o ,  L u s e r n a  S a n  Giovanni ,  Aspi ran­
t e ;  C a r b o n e  Gianni ,  S a n r e m o ,  Aspi­
r a n t e ;  Riva Luc iano ,  S .  Be rna rd ino  
V e r b a n o ,  A s p i r a n t e .  
Comitato Trentino 
Ferrar i  Virgilio, M a d o n n a  di Campi ­
gl io,  Gu ida ;  Leviti Aldo,  Predazzo ,  
G u i d a ;  Lorenzi  Flavio, S p i a z z o  R., 
G u i d a ;  S ìmon i  Silvio, T r a n s a c q u a ,  
Gu ida ;  Cr ls te l  ivo, Molina dì Flem­
m e ,  Asp i ran te ;  Sa ìva te r ra  E r m a n n o ,  
Pìnzolo,  Asp i r an t e ;  So t tov ia  Dino, 
S .  Lorenzo  in B., Asp i r an t e .  



Caldi e leggeri anche lassù, 
quando la maglieria è Ragno. 

In compagnia della maglieria Ragno (in lana, o in zephir), ' 
potete affrontare tutti i capricci del tempo, anche in montagna, 
in ogni stagione. 

Nell'assortimento Ragno trovate i modelli adatti 
alle vostre esigenze di sportivi. In tanti colori e in tutte 
le taglie per uomo, donna, ragazzo. 
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